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"Chi non conosce la verità è sciocco, ma chi la chiama menzogna è un criminale." - Galileo

Alluvione: chiuso
il Downing Centre

Il Downing Centre, il com-
plesso giudiziario più trafficato 
di Sydney, resterà chiuso per al-
meno quattro settimane dopo 
gravi danni causati dalla rottura 
di una conduttura dell’acqua in 
Castlereagh Street. 

L’allagamento ha compromes-
so impianti elettrici e informa-
tici, interrompendo l’attività di 
tribunali locali, distrettuali e del 
tribunale antidroga. 

Le udienze saranno fortemen-
te ritardate, con priorità data ai 
casi più gravi, come quelli con 
imputati in custodia cautelare. 
Le questioni minori subiranno 
lunghi rinvii. 

Refusi invisibili
C’è sempre un momento sospe-

so, ogni volta che il giornale va in 
stampa. È quell’istante in cui la 
redazione trattiene il fiato, cons-
apevole che, nonostante l’impeg-
no, l’attenzione e le innumerevoli 
riletture, qualcosa può comunque 
sfuggire. Un accento sbagliato, 
una lettera fuori posto, una parola 
monca: errori che, a volte, eludono 
anche lo sguardo più attento.

Dietro ogni singolo artico-
lo ci sono giornalisti, redattori 
e correttori: persone mosse da 
passione, dedizione e un profon-
do rispetto per la parola scritta. 
Ma, per quanto si possa essere 
meticolosi, l’errore di battitura è 
sempre in agguato, pronto a riaf-
fermare che la perfezione non è 
mai garantita. È una sfida non 
solo tecnica, ma anche profon-
damente umana. Lavorare con 
le parole significa accettare il 
rischio di sbagliare, magari per-
ché pressati da una scadenza, da 
una notizia dell’ultimo minuto o 
semplicemente da una giornata 
più faticosa del solito.

Anche le immagini, spesso, 
raccontano questa imperfezione.  
La risoluzione può dipendere da 
limitazioni tecniche, dalla rapidi-
tà con cui dobbiamo pubblicare o 
dalla disponibilità delle immagini 
da parte di agenzie e collaboratori. 
Siamo perfettamente consapevoli 
che una foto poco definita può 
compromettere l’impatto visivo 
di un articolo. Ma è una sfida con-
tinua: trovare il giusto equilibrio 
tra qualità, tempi e risorse. E ogni 
edizione vogliamo fare meglio.

Poi c’è il lunedì, il giorno della 
maratona. Quando la redazione è 
immersa nella chiusura del gior-
nale, ogni secondo è prezioso. 
L’adrenalina sale, la concentrazi-
one è al massimo, ma è proprio in 
questo momento che l’errore può 
insinuarsi più facilmente. È una 
corsa contro il tempo in cui la pro-
fessionalità si misura con l’urgen-
za. E proprio per questo, il vostro 
contributo diventa fondamentale.

Siete voi, lettrici e lettori at-
tenti, a fare la differenza. Ogni 
segnalazione — una svista, un 
titolo da correggere, una foto da 
migliorare — è per noi un rega-
lo. Non è mai una critica sterile, 
ma un segno tangibile del vostro 
interesse, della vostra cura e del 
vostro affetto per il nostro lavoro. 
Significa che ci leggete davvero, 
che ci seguite con partecipazione 
e che ci considerate meritevoli 
della vostra fiducia.

E per questo vi diciamo gra-
zie. Grazie a chi ci scrive, a chi ci 
chiama, a chi ci segnala un errore 
con cortesia e precisione. Grazie 
perché ci aiutate a migliorare, a 
restare vigili, a rendere il vostro 
giornale più vero, più curato, più 
umano. 

Pesutto salvato
dalla bancarotta

 Il Partito Liberale del Vic-
toria ha evitato la bancarotta 
dell'ex-leader John Pesutto con 
un prestito da 1,5 milioni di dol-
lari, ma resta diviso dopo la cau-
sa per diffamazione vinta da Mo-
ira Deeming. 

La frattura interna si è aggra-
vata, con minacce di “guerra to-
tale” e accuse incrociate. Mentre 
alcuni sperano in una tregua, 
altri ritengono il partito irrecu-
perabile finché entrambi restano 
membri. 

La base è delusa e molti elet-
tori ora si chiedono quali valori 
rappresenti davvero il partito li-
berale in Victoria.

Marconi Automobile Club
Registration Day
Domenica 29 Giugno 2025
Club Carpark, 9am-11am

La Bottega dell'Arte
The Italian Forum Centre
Omaggio a Camilleri
Sabato 5 luglio 2025 
2:30pm, 7.30pm

Guerra al nucleare
La crisi tra Israele e Iran ha 

raggiunto una nuova, dramma-
tica fase con l’intervento diretto 
degli Stati Uniti, che nella notte 
hanno bombardato tre siti nu-
cleari strategici in Iran: Fordow, 
Natanz e Isfahan. L’operazione, 
condotta con bombardieri invi-
sibili B-2, ha visto il lancio di sei 
bombe “bunker-buster” su For-
dow, una delle strutture più pro-
tette al mondo, situata in profon-
dità sotto la montagna. Secondo 
il presidente Donald Trump, gli 
impianti di arricchimento dell’u-

Gli Ambasciatori 
di Lingua della NSL

ranio iraniani sarebbero stati 
“completamente e totalmente 
obliterati”, segnando un punto di 
svolta nel conflitto.

L’attacco ha suscitato reazioni 
contrastanti sulla scena globale. 
Il primo ministro israeliano Ben-
jamin Netanyahu ha lodato la 
decisione di Washington, defi-
nendola una “scelta storica” che 
rafforza l’alleanza tra i due Paesi 
e cambia gli equilibri in Medio 
Oriente. Al contrario, l’Autorità 
per l’Energia Atomica irania-
na ha condannato duramente 

i bombardamenti, definendoli 
una “palese violazione del diritto 
internazionale” e annunciando 
l’intenzione di avviare azioni le-
gali contro Stati Uniti e Israele. 
L’Iran ha inoltre ribadito che 
continuerà a sviluppare il pro-
prio programma nucleare, non-
ostante i danni subiti.

L’Australia, pur riconoscen-
do l’attacco e sottolineando la 
minaccia rappresentata dal pro-
gramma nucleare iraniano, si è 
fermata prima di esprimere un 
sostegno esplicito all’azione mil-
itare. L’ONU e diversi leader eu-
ropei hanno condannato l’esca-
lation, temendo un allargamento 
del conflitto e una crisi umani-
taria senza precedenti. 

Gli esperti nucleari avvertono 
che la distruzione degli impi-
anti di arricchimento potrebbe 
causare la fuoriuscita di ura-
nio esafluoruro, una sostanza 
altamente tossica e corrosiva. 
Sebbene il rischio di un disas-
tro nucleare su larga scala sia 
stato escluso, la contaminazi-
one locale potrebbe avere gravi 
conseguenze per la popolazione 
e l’ambiente circostante. L’Agen-
zia Internazionale per l’Ener-
gia Atomica ha già segnalato la 
possibilità di rilasci radioattivi e 
chiede l’accesso immediato ai siti 
colpiti.

Nel frattempo, le Guardie 
Rivoluzionarie iraniane minac-
ciano dure ritorsioni contro obi-
ettivi americani e israeliani nella 
regione. Secondo analisti, l’Iran 
potrebbe rispondere con attac-
chi asimmetrici, aumentando il 
rischio di una guerra regionale su 
vasta scala. Gli occhi del mondo 
restano ora puntati su Teheran.

Approfondimento:
PD, La Balena Rosa
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Accademiabm.it offre un corso 
online su Tiziano Vecellio

L’Associazione Bellunesi nel 
Mondo lancia un nuovo corso 
sulla sua piattaforma di e-lear-
ning, Accademiabm.it: “Tizia-
no Vecellio: maestro del Rina-
scimento”, a cura della storica 
dell’arte Lucia Carrera. Compo-
sto da cinque lezioni, il corso ha 
un costo simbolico di 10 euro, 
interamente devoluto a sostegno 
delle attività associative.

L’iniziativa offre un’opportuni-
tà preziosa per approfondire la fi-
gura di Tiziano, pittore originario 
di Pieve di Cadore e tra i massimi 
rappresentanti del Rinascimen-
to italiano. 

Il percorso formativo segue l’e-
voluzione artistica del maestro, 
dai primi anni nel Cadore, all’in-
fluenza di Giorgione e le prime 
commissioni pubbliche, fino al 
suo ruolo di pittore ufficiale della 
Serenissima. Si esplora il succes-

so a Venezia e il rapporto con le 
grandi corti europee, in partico-
lare con Carlo V, attraverso cui 
Tiziano raggiunse fama interna-
zionale. 

Ampio spazio è dedicato anche 
alla sua attività di ritrattista e 
al soggiorno romano, dove ven-
ne influenzato da Michelangelo 
e lavorò per la famiglia Farnese. 
Il corso si conclude con l’ultima 
fase della sua vita, segnata da 
una rivoluzione stilistica, cul-
minata in opere intense e dram-
matiche come la Pietà. Il corso è 
accessibile previa registrazione 
su www.accademiabm.it. 

Un’occasione per riscoprire 
uno dei giganti dell’arte italiana, 
inserita in un più ampio impe-
gno dell’Associazione Bellunesi 
nel Mondo per la promozione 
della cultura e delle radici bellu-
nesi nel mondo.

Mattarella: riflettere sui temi della cittadinanza

Il presidente della Repubbli-
ca, Sergio Mattarella, ha ricevu-
to nel pomeriggio al Quirinale il 
Consiglio Generale degli Italiani 
all'Estero, in occasione della 47ª 
Assemblea Plenaria. Dopo l'inter-
vento della Segretaria Generale 

del CGIE, Maria Chiara Prodi, il 
Presidente Mattarella ha rivolto 
un saluto.

“Il tema del decreto legge re-
cante la recente riforma sulla 
cittadinanza ha suscitato atten-
zione e dibattito nelle comunità 
degli italiani: 'spaesamento' lo 
ha definito, poco fa, la segretaria 
generale”, ha detto il Presidente 
della Repubblica, nel suo inter-
vento. "Sarà certamente utile, e 
da seguire con attenzione - ha ag-
giunto - la riflessione che si aprirà 
sul tema nel vostro Consiglio 
in questa sessione, per favorire 
una meditata considerazione, ed 
eventualmente riconsiderazione, 
dei temi che si sono aperti".

Nel suo saluto, il Capo dello 
Stato ha ricordato "il legame tra 
l’Italia e i milioni di connazionali 
che si trovano al di fuori dei confi-
ni nazionali. Voi contribuite, con 
grande merito - ha detto - a rap-
presentarli. 

Un’ampia popolazione, com-
posta da collettività all’estero che 
sono parte integrante del tessuto 
del Paese. La partecipazione al 
voto da parte dei nostri conna-
zionali all’estero, espressione di 
'cittadinanza attiva', concorre 
all’energia che fa vivere la nostra 
società democratica e allo stesso 
modo vi contribuisce la scelta dei 
componenti di organismi quali i 
Comitati degli Italiani all’Estero 
e dello stesso Cgie, che rafforzano 
la concezione di una democrazia 
libera e aperta a tutti i cittadini, 

ovunque essi abbiano scelto di 
vivere".

Il presidente della Repubblica 
ha poi proseguito il suo intervento 
parlando dei giovani italiani all'e-
stero. “Oggi, nel contesto multila-
terale globale, sempre più spazio 
ha acquisito la cosiddetta 'nuova 
mobilità', composta da energie in 
movimento di ogni appartenenza 
sociale e categoria professionale, 
fra cui naturalmente molti giova-
ni. 

Tra di essi si contano circa 
mezzo milione di laureati che ne-
gli ultimi 15 anni sono partiti da 
ogni parte d’Italia verso mete qua-
li Regno Unito, Germania, Svizze-
ra, Francia, Spagna e Stati Uniti, 
per investire sul proprio futuro, 
portando con sé talento, passione 
e tanta determinazione, contri-
buendo, una volta di più, allo svi-
luppo dei Paesi che li ospitano”. 

"Per le generazioni più giova-
ni, soprattutto quando non è una 
scelta resa necessaria da man-
canza di adeguate prospettive nel 
nostro Paese, l’esperienza all’e-
stero - ha rimarcato il Capo dello 
Stato - costituisce sovente parte 
di un percorso di arricchimento, 
che può preludere al rientro, con 
una dinamica diversa dal passato, 
in cui partenza e ritorno disegna-
no una realtà di vasi comunicanti 
in grado di arricchirsi vicendevol-
mente, oltre a rappresentare una 
sfida permanente per l’Italia per-
ché sappia essere attrattiva". 

Mattarella ha ricordato inoltre 
che "la storia della migrazione 
italiana è parte essenziale della 
nostra identità nazionale. Dal-
le grandi migrazioni successive 
all’Unità d’Italia, alle numerose 
partenze nel secondo dopoguer-
ra, generazioni di italiani hanno 
trovato destini migliori al di fuori 
del nostro Paese, sostenendone, 
in modo determinante, la ripresa 
e lo sviluppo con le consisten-
ti rimesse finanziarie del secolo 
scorso.  

Il loro apporto, da una prospet-
tiva più ampia si è anche tradotto 
nel dar vita a preziosi legami fra 
l’Italia e i Paesi di accoglienza".

Un premio in memoria di Mi-
chele Schiavone, segretario ge-
nerale del Cgie scomparso il 30 
marzo 2024, vinto dalla malattia. 
Per ricordare il suo impegno, la 
sua dedizione e il servizio reso 
alle collettività italiane nel mon-
do, il CGIE, in l’assemblea plena-
ria, ha approvato un ordine del 
giorno che istituisce un Premio a 
lui intitolato. 

Obiettivo del Premio sarà 
quello di dare visibilità a quanti, 
nel mondo, lavorano per gli ita-

liani all’estero. Suddiviso in tre 
categorie, il Premio sarà assegna-
to ad una persona, ad un ente e 
ad un'associazione. La segreteria 
del Premio sarà affidata al CGIE, 
mentre la presidenza onoraria 
alla Farnesina. 

A valutare le candidature sarà 
una giuria composta dal Comi-
tato di Presidenza, da rappre-
sentanti della Conferenza Stato 
Regioni Cgie, di Rai Estero, della 
Società Dante Alighieri e della 
Segreteria generale del MAECI.

Premio a ricordo di Schiavone
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Una “gestione personalisti-
ca” del Comitato di Presidenza; 
Commissioni utilizzate per le 
sue “mire politiche”; un Cgie 
“bloccato” per “insipienza me-
todologica”. Sono solo alcune 
delle accuse che i consiglieri di 
Centrodestra – Bocaletti, Pa-
pandrea, Stabile e Arcobelli – 
hanno lanciato oggi pomeriggio 
contro Maria Chiara Prodi, se-
gretaria generale del Cgie, che li 
ha pazientemente ascoltati per 
un’ora e mezza prima di repli-
care scegliendo di non entrare 
nel merito delle accuse alla sua 
persona, ma rispondendo punto 
su punto a ciò che le veniva ec-
cepito.

Ci si aspettava un dibattito 
sulla Governance del Consiglio 
generale, con proposte per mi-
gliorare il lavoro dei consiglieri 
e delle Commissioni, e invece 
la seconda giornata di assem-
blea plenaria del Consiglio ge-
nerale degli italiani all’estero si 
è conclusa con due ore di fuoco 
incrociato durante le quali sono 
stati evocati loghi e patrocini 
mai concessi, comunicati non 
pubblicati, mancate comunica-
zioni e presunte violazioni. Sot-
to accusa il ruolo predominante 
del Comitato di Presidenza che 
minerebbe la “sacralità” della 
plenaria.

Primo a parlare è stato Ales-
sandro Bocaletti (Lega) che ha 
accusato la segretaria generale 
di aver tessuto una “rete di pro-
tezione politica” e di “utilizzare 
le commissioni per le sue poli-
tiche”. Non solo. Stigmatizzata 
la “sovra rappresentazione del-
le Acli” nel Consiglio generale, 
il consigliere ha affermato che 
Prodi “protegge i consiglieri 
amici per giustificare la impro-
duttività delle Commissioni”. 

Un altro silenzio, questa vol-
ta “non neutro, ma politico”, im-
putato alla segretaria generale 
è stato quello che non l’ha fatta 
intervenire in difesa di Giusep-
pe Stabile colpito dal “tentativo 
di delegittimazione operato dal 
consigliere Conte”. Bocaletti ha 
infine invitato la segretaria ge-
nerale ad “assumersi le sue re-
sponsabilità”.

Francesco Papandrea (Au-
stralia) si è detto “preoccupato 
per la disfunzionalità del Cgie” 
che “a due anni dall’insedia-
mento e a metà mandato non 
ha un piano di lavoro strategico 
e strutturato”. I lavori suddivisi 

su tre temi prioritari “non sono 
seguiti da frutti concreti”; le re-
lazioni del Cdp sono “tante ma 
vuote di contenuti”. “Non si ar-
riva mai a una decisione”, ha ag-
giunto, accusando la segretaria 
generale di “distribuire incari-
chi agli amici” in un Cgie “ostag-
gio di interessi politici”. 

Serve una “governance tra-
sparente, partecipativa e re-
sponsabile” per “restituire al 
Cgie il ruolo che gli spetta” e 
“ristabilire la sovranità della 
plenaria”.

Per Vincenzo Arcobelli (Usa) 
serve una “profonda riforma 
del Cgie” che “non può andare 
avanti in queste condizioni”. Il 
mancato coinvolgimento della 
plenaria sul parere emesso dal 
Cdp sul decreto sulla cittadi-
nanza – nel frattempo divenuto 
legge, prova di un “atteggiamen-
to discriminatorio verso chi non 
appartiene a certe aree politiche 
e dell’incapacità di separare il 
ruolo politico dalla rappresen-
tanza istituzionale”. 

A ricordare che i consiglieri 
del Cgie sono stati eletti e che 
quindi, sì, è anche “una que-
stione di numeri” è stato Giangi 
Cretti (Svizzera). “Nessuno è qui 
dentro per un imbroglio. Alcuni 
sono stati designati. Tutti rap-
presentiamo l’Italia che ci ha 
votato. Siamo il prodotto di una 
elezione”, ha ribadito, prima di 
osservare che “il dissenso è un 
valore, se è rispettoso”. 

Ha quindi preso la parola il 
vicesegretario per l’Europa e il 
Nord Africa Giuseppe Stabile 
(Spagna) che ha assicurato di 
voler fare un intervento “per raf-
forzare il Cgie non per dividerlo” 
prima di lanciarsi in un lun-
ghissimo e dettagliato elenco 
di mancanze, tutte da imputare 
alla segretaria generale, senza 
dimenticare di accusare i colle-
ghi d’area di avergli teso un “at-
tacco preparato che ha impedito 
di votare la relazione. 

Mi hanno detto che non li 
rappresento perché mi hanno 
votato gli argentini”, ha spiega-
to prima di lanciarsi nelle tante 
accuse a Prodi che è “divisiva e 
getta discredito sui colleghi. 

La segretaria generale ha 
quindi replicato alle critiche ri-
cevute senza entrare nel merito 
delle accuse personali, rinvian-
do in altra sede il confronto con 
Stabile.

(M. Cipollone\Aise)

CGIE: Attacchi alla  SG 
Prodi dal centrodestra
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Giacobbe: Lavoro CGIE rimane fondamentale
Si sono conclusi a Roma i la-

vori della plenaria del Consiglio 
Generale degli Italiani all’Estero 
(CGIE), durante i quali è stata 
ribadita con forza la necessità 
di rivedere e correggere la nuova 
legge sulla cittadinanza, per eli-
minare le discriminazioni che 
oggi colpiscono tanti cittadini 
italiani nel mondo.

 “La plenaria del CGIE – ha 
dichiarato il Senatore del Parti-
to Democratico, Francesco Gia-
cobbe, eletto nella circoscrizione 
estero Africa‑Asia‑Oceania‑An-
tartide – ha confermato come la 
nuova legge sulla cittadinanza 
debba essere rivista e corretta. 
Insieme possiamo portare avanti 
un lavoro capace di riequilibra-
re una norma che, ad oggi, vede 
discriminare i cittadini italiani 
all’estero, negando loro diritti e 
opportunità”. 

 “Voglio ringraziare – ha prose-
guito il Senatore Giacobbe – tutti 
i consiglieri, l’Ufficio di Presiden-
za e il Segretario Generale, Maria 

Chiara Prodi, per aver portato 
avanti una discussione significa-
tiva e soprattutto orientata alla 
tutela e alla valorizzazione dei 
diritti dei nostri connazionali 
nel mondo. Questo lavoro comu-
ne è fondamentale per costruire 
una nuova legge più giusta e in-
clusiva, capace di rappresentare 

davvero la realtà e le aspirazioni 
di chi vive e opera fuori dal Pae-
se”. “La strada è ancora lunga – ha 
concluso il Senatore –, ma sono 
certo che con impegno e deter-
minazione sapremo arrivare ad 
una soluzione condivisa e degna 
dell’Italia e dei milioni di italiani 
che risiedono all’estero”.

Cittadinanza e voto estero le verità scomode
di Emanuele Esposito

Come prevedibile, la plena-
ria del Consiglio Generale degli 
Italiani all’Estero (CGIE) si è fo-
calizzata sui due temi più dibat-
tuti dalle nostre comunità: cit-
tadinanza e voto all’estero. Temi 
che, purtroppo, vengono ancora 
affrontati con una lentezza che 
accende sospetti. Sulle pensioni 
e sulla perequazione internazio-
nale, invece, silenzio assoluto: un 
silenzio che pesa come un maci-
gno.

Sulla cittadinanza, il “decre-
to Tajani” ha monopolizzato il 
dibattito negli ultimi mesi, su-
scitando clamore mediatico ma 
anche genuine preoccupazioni. 
Il Presidente Mattarella, incon-
trando il CGIE al Quirinale il 17 
giugno, è stato chiaro: serve un 
confronto serio per correggere le 
storture della legge. Ha ricorda-
to il ruolo attivo del Capo dello 
Stato, che può anche rinviare una 
legge alle Camere. Sul voto, ha 
ribadito che la partecipazione è 
l’essenza della cittadinanza atti-
va: il diritto di voto va garantito, 
esercitato e protetto.

Io continuo a sostenere con 
forza il voto elettronico e, dove 
possibile, il voto in presenza 
presso i consolati. È una batta-
glia di democrazia, non una pole-
mica. Ho presentato uno studio 

dettagliato a diversi parlamen-
tari, sperando in una presa in 
considerazione. Non possiamo 
continuare con un sistema po-
stale fallace, vulnerabile e incline 
a brogli.

Durante la plenaria, il depu-
tato Andrea Di Giuseppe (FdI) 
ha dichiarato che nelle prossi-
me elezioni il voto postale non 
ci sarà più, scatenando reazioni 
immediate. 

La segretaria Maria Chiara 
Prodi ha ribattuto ricordando 
che il dialogo era stato proposto a 
tutti i gruppi parlamentari. Toni 
Ricciardi (PD) ha sottolineato 
che il CGIE, pur con i suoi limiti, 
sta lavorando a proposte concre-
te, mentre il senatore Francesco 
Giacobbe (PD) ha puntato sulla 

necessità di aggiornare le ana-
grafi e coinvolgere l’Inps.

Serve una riforma seria: voto 
elettronico dove non si può an-
dare in consolato, voto in presen-
za dove possibile. Il CGIE e i CO-
MITES vanno superati: basti con 
organismi che producono solo 
raccomandazioni. 

In chiusura, il CGIE ha appro-
vato due ordini del giorno: uno 
sulla cittadinanza, con proposte 
di modifica importanti, e uno sul 
voto all’estero, verso una moder-
nizzazione del sistema (schede 
sicure, tracciabilità, scrutinio 
consolare, campagne di educa-
zione civica). Tutto condivisibile, 
ma ora la palla passa alla politi-
ca: servono leggi, non solo docu-
menti. 
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Una dura presa di posizione ar-
riva dal Comites di Zurigo contro 
la nuova norma sulla cittadinanza 
italiana contenuta nell’articolo 3-bis 
della Legge 74/2025. La disposizione, 
introdotta in sede di conversione del 
Decreto Legge 36/2025, limita il di-
ritto alla cittadinanza per i figli degli 
italiani nati all’estero e in possesso 
di doppia cittadinanza. Secondo la 
nuova legge, la trasmissione della 
cittadinanza sarà possibile solo se 
almeno un genitore o un nonno è 
cittadino italiano esclusivo.

Il presidente del Comites, Gerar-
do Petta, ha inviato una lettera uffi-
ciale al Presidente della Repubblica, 
ai Presidenti di Camera e Senato, al 
Ministero degli Esteri, al CGIE e ai 
capigruppo parlamentari, esprimen-
do “la più ferma opposizione” del 

Da Zurigo protesta sul DL 36

Comitato a questa modifica, definita 
“ingiusta e discriminatoria”.

Pur riconoscendo la necessità di 
contrastare i fenomeni fraudolenti 
legati a pratiche di cittadinanza in 
alcuni Paesi dell’America Latina, il 
Comites di Zurigo sottolinea che la 
nuova norma penalizza ingiusta-
mente gli italiani onesti residenti 
all’estero, soprattutto in Europa, che 
mantengono da generazioni un lega-
me culturale e affettivo con l’Italia.

La richiesta del Comites è chiara: 
abrogazione o revisione profonda 
dell’art. 3-bis. “Trasmettere la citta-
dinanza non è solo un diritto legale, 
ma un gesto di continuità identitaria 
e culturale. Non possiamo permette-
re che intere generazioni vengano 
escluse dall’essere parte dell’Italia 
solo per una doppia cittadinanza.”

Solidarietà senza palcoscenico per la PA

di Marco Testa
Ricevimenti impeccabili, di-

scorsi istituzionali, buffet, brin-
disi. Le celebrazioni ufficiali 
spesso seguono uno schema 
collaudato che tende più a im-
pressionare che a ispirare. E in 
un’epoca in cui la pubblica am-
ministrazione viene talvolta per-
cepita come distante, burocra-
tica o autoreferenziale, è facile 
che l’opinione pubblica si mostri 
scettica, se non apertamente cri-
tica, nei confronti dell’apparato 
statale.

Eppure, ci sono gesti che rom-
pono lo schema e ci ricordano 
perché certe istituzioni esisto-
no. In occasione della Festa del-
la Repubblica, tutto il personale 
dell’Ambasciata d’Italia a Yan-
gon, in Myanmar, ha scelto di 
rinunciare a una celebrazione di 
rappresentanza per impegnarsi 
in qualcosa di radicalmente di-
verso: con il supporto logistico 
della ONG New Humanity Inter-
national, ha organizzato e distri-
buito 2.500 pasti in una zona for-
temente disagiata della periferia 

urbana.
Un’azione concreta, inclusiva, 

lontana dai riflettori e dai tappe-
ti rossi. E, fatto non banale, nes-
suno dei dipendenti ha chiesto 
la convocazione di una riunione 
sindacale come sede disagiata, 
né ha sollevato obiezioni sull’im-
pegno festivo. Tutti hanno parte-
cipato con responsabilità e spiri-
to di servizio, offrendo il proprio 
tempo e le proprie energie a chi 
aveva bisogno, senza clamore.

Iniziative come questa vanno 
lodate e raccontate. Perché dan-
no un volto umano alla pubblica 
amministrazione e la avvicinano 
alla sua missione più nobile: ser-
vire la comunità.

Basta fare un giro nei pres-
si di Flinders Street Station a 
Melbourne o attorno a Central 
Station a Sydney per capire che 
anche qui, nel nostro quotidiano, 
non mancano le situazioni di fra-
gilità e abbandono. Forse sarebbe 
il caso che ogni tanto, invece di li-
mitarsi a celebrare, si agisse. Non 
serve andare all’estero per fare 
del bene: basta guardarsi attorno.

Questa sì che è una festa. E 
questa sì che è una Repubblica.

Provvedimento per interventi 
stradali a Sud-Ovest di Sydney

Il Sud-Ovest di Sydney bene-
ficerà di un importante investi-
mento previsto nel prossimo 
bilancio statale: 29,6 milioni di 
dollari saranno destinati all’isti-
tuzione di una nuova squadra 
per la gestione degli incidenti e 
il pronto intervento in caso di si-
nistri e rallentamenti sulla rete 
stradale.

Il finanziamento rientra in 
un più ampio pacchetto infra-
strutturale volto a sostenere lo 
sviluppo dell’area aeronautica di 
Western Sydney e garantire col-
legamenti efficienti da e verso il 
nuovo aeroporto, oltre a migliora-
re la viabilità su tutto il territorio 
sud-occidentale della metropoli.

La nuova squadra sarà compo-
sta da circa 50 operatori, preva-
lentemente personale operativo 
sul campo, e sarà attiva 24 ore su 
24. 

Il compito sarà quello di in-
tervenire tempestivamente in 
caso di incidenti stradali, mette-
re in sicurezza l’area interessata, 
deviare il traffico e ristabilire la 
normale circolazione nel più bre-
ve tempo possibile.

I fondi stanziati serviranno 
anche ad aggiornare le tecnologie 
del Centro di Gestione del Traffi-
co e a noleggiare nuovi veicoli per 

l’intervento rapido. Tali migliora-
menti potenzieranno la capacità 
di monitoraggio e coordinamen-
to sull’intera area metropolitana 
occidentale.

Il deputato per Leppington, 
Nathan Hagarty, ha accolto con 
favore l’iniziativa: “Questo prov-
vedimento serve a far muovere 
Leppington e il Sud-Ovest di 
Sydney mentre la nostra regio-
ne cresce. Con l’arrivo del nuovo 
aeroporto, abbiamo bisogno di 
strade in grado di gestire gli inci-
denti in modo rapido e sicuro. Gli 
ingorghi stradali significano più 
che semplice frustrazione: tolgo-
no tempo al lavoro, alla scuola e 
alla famiglia.”

Anche la deputata per Liver-
pool, Charishma Kaliyanda, ha 
sottolineato l’impatto positivo 
dell’iniziativa sulla vita quoti-
diana: “Questa nuova squadra ci 
permetterà di ridurre i tempi di 
attesa e far scorrere di nuovo la 
circolazione.  Un aeroporto ope-
rativo 24 ore su 24 ha bisogno di 
un servizio stradale attivo 24 ore 
su 24 — ed è proprio questo che 
questa squadra renderà possibi-
le. Che si tratti di un guasto alle 3 
del pomeriggio o di un incidente 
alle 3 di notte, ci sarà personale 
pronto a intervenire.”

Riforma del voto all’estero improcrastinabile

“Archiviato l’appuntamento 
referendario, è possibile leggere 
e interpretare alcuni dati, che se-
condo noi ci dicono molto circa 
la volontà degli italiani nel mon-
do di partecipare alla vita politi-
ca e sociale del Paese. 

E’ vero, in occasione dei refe-
rendum su cittadinanza e lavoro, 
gli elettori all’estero, in media, 
hanno votato meno (un’affluen-
za del 23,8 per cento, inferiore 
alla media nazionale del 30,6 per 
cento), ma bisogna considera-
re che il meccanismo elettorale 
che regola il voto degli italiani 
nel mondo è spesso farraginoso 
e complicato, sia per l’elettore 

sia per le autorità e le istituzioni 
preposte all’organizzazione delle 
elezioni. Non solo: le recenti no-
vità in tema di cittadinanza ap-
provate dal Parlamento, con una 
legge che taglia pesantemente lo 
ius sanguinis, di sicuro hanno 
influito sul desiderio di parteci-
pazione”. Lo dichiara in una nota 
Vincenzo Odoguardi, Vicepresi-
dente del Movimento Associati-
vo Italiani all’Estero – MAIE.

“In America Meridionale – 
prosegue –, dove la botta alla 
trasmissione della cittadinanza 
inflitta da governo e Parlamen-
to è stata accusata in maniera 
maggiore, ha votato il 34,6% degli 

aventi diritto (circa 1,6 milioni di 
elettori), mentre in Nord Ameri-
ca, per esempio, su 465mila elet-
tori ha votato il 16,5%.

Gli italiani dell’America Lati-
na, dunque, hanno voluto farsi 
sentire con forza, lanciando all’I-
talia un messaggio chiaro: siamo 
italiani anche noi che viviamo ol-
tre confine e, a dispetto di quan-
to possano pensare i governanti, 
sentiamo la necessità di parteci-
pare. 

In America Settentrionale, in-
vece, dove la questione cittadi-
nanza probabilmente non è così 
sentita come in alcuni Paesi la-
tinoamericani (pensiamo al Bra-
sile e all’Argentina), sono stati 
molti di meno coloro che hanno 
deciso di partecipare al voto.

Anche questa volta da tutto il 
mondo sono arrivate segnalazio-
ni di irregolarità e difficoltà nella 
gestione del processo elettorale: 
schede mai arrivate oppure giun-
te a destinazioni sbagliate, con-
nazionali obbligati a percorrere 
enormi distanze per ritirare il 
plico, poste e corrieri privati non 
in grado di garantire una corretta 
distribuzione.
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Pedate digitali per il ritorno di Giggino
Sembrava sparito, evaporato 

come una promessa elettorale 
al primo Consiglio dei Ministri, 
e invece eccolo: Luigi Di Maio, 
ex steward, ex Ministro degli 
Esteri, ex ogni cosa tranne che 
"diplomatico", è riapparso trion-
falmente su Sky TG24 per dirci 
– con l’aria di chi ha appena sco-
perto l'acqua calda – che “l’unica 
via è la diplomazia”.

Apriti cielo. E soprattutto apri-
ti Facebook.

Il popolo del web non ha gra-
dito. Anzi, ha reagito come solo il 
popolo del web sa fare: con meme, 
sberleffi e commenti al vetriolo 
degni di una reunion dei peg-
giori ex. “È risorto, aiuto!” scrive 
qualcuno. “Una vita in vacanza… 
e 250mila euro l’anno” ricorda 
un altro. E giù con paragoni con 
Giuda, resurrezioni inaspettate e 
scatole di tonno che ormai ospi-
tano caviale e champagne.

La comparsata su Sky – dove 
Di Maio, oggi "Rappresentante 

Speciale dell’UE per il Golfo", ha 
parlato della crisi mediorientale 
con la solennità di un cartonato 
– ha avuto l’effetto di un pugno al 
fegato collettivo di generazioni di 
laureati sottopagati, che si sono 
visti superati da chi “voleva apri-
re il Parlamento come una scato-
letta” ed è finito ad aprire valigie 
diplomatiche a Bruxelles.

Ma l’aspetto più surreale? Che 
alcuni, nel confronto con Tajani, 

iniziano persino a rimpiangerlo. 
Siamo ufficialmente alla fase “re-
vival tragicomico”.

Morale della favola? Di Maio 
ha fatto un’incursione mediatica. 
Ma il web – inflessibile e impieto-
so – lo ha gentilmente accompa-
gnato all’uscita. Con un bel calcio 
nel deretano metaforico. Forse la 
diplomazia non sarà la sola via. 
Ma per lui, quella dei social è sen-
z’altro una strada senza ritorno.

Trump meets Juventus
Recently, President Donald 

Trump welcomed the Italian soc-
cer club Juventus to the White 
House ahead of their Club World 
Cup match in Washington, D.C. 
The visit, which included players 
and executives from the team, as 
well as officials from internation-
al soccer, quickly took an unex-
pected turn as the conversation 
veered into sensitive political 
territory.

The Oval Office meeting, typi-
cally reserved for congratulatory 
remarks and photo opportuni-
ties, instead became a platform 
for Trump to discuss his stance 
on transgender athletes. He 
asked the assembled players 
whether a woman could make 
their team, prompting some awk-
ward moments as the athletes 
seemed unsure how to respond. 
The general manager of Juventus 
pointed out that the club has a 
highly successful women’s team, 

which recently won the Serie A 
championship. Trump, howev-
er, pressed his point, suggesting 
that women should only compete 
against other women—a clear 
reference to his administration’s 
recent actions aimed at restrict-
ing transgender participation in 
women’s sports.

The exchange left many in 
the room visibly uncomfortable, 
with players later expressing 
confusion about the purpose of 
the discussion. Some remarked 
that they had simply come to 
play soccer and did not expect to 
be drawn into a political debate. 
The incident highlighted the on-
going national and international 
debate over transgender athletes, 
as well as the increasing intersec-
tion of sports and politics. Over-
all, the meeting was remembered 
more for its awkwardness and 
controversy than for its celebra-
tion of sport.

Rischio di una Chernobyl 2.0
Il recente inasprimento del 

conflitto tra Israele e Iran ha ri-
acceso i riflettori su rischi che 
vanno ben oltre le tensioni mi-
litari e diplomatiche. Al centro 
delle preoccupazioni si trova la 
centrale nucleare di Bushehr, 
struttura civile che rappresenta 
un punto nevralgico per la sicu-
rezza energetica iraniana e che, 
secondo diversi osservatori, po-
trebbe diventare il bersaglio di 
azioni belliche. 

La possibilità che una simile 
infrastruttura venga colpita ha 
generato allarme a livello inter-
nazionale, soprattutto per le po-
tenziali conseguenze ambientali 
e sanitarie.

I timori sono stati amplifica-
ti da avvertimenti provenienti 
da parte russa, la quale sottoli-
nea come un eventuale attacco 
possa scatenare effetti simili a 
quelli di un disastro nucleare 
di vasta portata. La presenza di 
tecnici stranieri e la natura stes-
sa dell’impianto rendono il sito 
particolarmente delicato, sia dal 
punto di vista della sicurezza sia 
da quello delle relazioni interna-
zionali.

Sebbene le tecnologie mo-
derne garantiscano standard di 
protezione più elevati rispetto 
al passato, resta il fatto che un 
attacco a una centrale in funzio-
ne comporta pericoli estremi. Il 
rischio principale è quello di un 
rilascio incontrollato di sostan-
ze radioattive, con conseguenze 
che potrebbero andare ben oltre 
i confini nazionali e durare a lun-
go termine.

Le lezioni del passato do-
vrebbero spingere la comunità 
globale a una maggiore cautela. 
La gravità potenziale di un inci-
dente nucleare impone a tutte 
le parti coinvolte di privilegiare 
la via diplomatica e di evitare 
qualsiasi escalation che possa 
compromettere la sicurezza col-
lettiva. La tutela delle popolazio-
ni civili e la stabilità regionale 
devono essere priorità assolute, 
soprattutto in un contesto così 
delicato. La responsabilità di evi-
tare una tragedia di proporzioni 
storiche ricade su tutti gli attori 
coinvolti, chiamati a dimostrare 
maturità e lungimiranza in uno 
dei momenti più critici degli ul-
timi anni.

Roots Tourism in Italy amid strikes
Ah, Italy—land of la dolce vita, 

rolling vineyards, and as of a few 
days ago a nationwide strike that 
turns your ancestral pilgrimage 
into a real-life survival game. Wel-
come to roots tourism in the time 
of the “black Friday” strike, where 
your search for family history is 
only slightly less complicated 
than finding a functioning bus to 
your great-grandfather’s village.

Imagine: You’ve spent years 
researching your Italian roots, 
dreaming of the moment you’ll 
finally set foot in the tiny village 
where your ancestors once lived. 
You arrive, only to discover that 
the local train station is staffed by 
tumbleweed and the buses are on 
indefinite siesta. 

The streets, usually buzzing 
with life, are eerily quiet, save for 
the occasional tourist wandering 
in circles, clutching a faded map 
and a smartphone with spotty 
service.

Roots tourism is booming, 
promising emotional journeys 
and economic revival for Italy’s 
forgotten villages. But as the lat-
est national strike shows, the 
country’s infrastructure some-
times has other plans. Trains, 
buses, ferries, and even flights are 
paralyzed. Your dream of tracing 
your lineage through the cobble-
stone alleys of rural Italy now 
depends on your ability to hitch-

hike, walk, or, if you’re really lucky, 
convince a local farmer to give you 
a lift in his Fiat Panda.

There’s a certain irony in the 
fact that the places most in need 
of roots tourism—small towns 
and rural areas—are also the 
ones most likely to lack basic 
tourist services. While Rome, Flor-
ence, and Venice groan under the 
weight of overtourism, your an-
cestral village may not even have 
a functioning post office, let alone 
a hotel with Wi-Fi. This, of course, 
only adds to the “authentic” expe-
rience. 

Despite the chaos, roots tour-
ists are a resilient bunch. They’re 
not here for the Colosseum self-
ies or the gondola rides. They’re 
here to dig through dusty church 
archives, meet long-lost cousins, 
and maybe, just maybe, buy a 

one-euro house in a village that’s 
been abandoned by everyone ex-
cept a few goats and a very deter-
mined nonna.

And though the journey may be 
fraught with delays and detours, 
the payoff is real. Roots tourism 
brings life—and euros—back to 
Italy’s shrinking villages, support-
ing local businesses and reviving 
traditions that would otherwise 
fade into obscurity. Plus, as the 
latest strike demonstrates, you’ll 
return home with stories that are 
far more interesting than “I saw 
the Sistine Chapel and ate gelato.”

So, if you’re planning a roots 
tourism adventure, remember.

In the end, roots tourism isn’t 
just about finding your past—it’s 
about embracing the chaos, the 
quirks, and the undeniable allure 
of Italy, strike or no strike. 
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a cura di Tom Padula

In Bulla a Thriving and Lasting Legacy of Calabrian Culture

di Tom Padula
Immersed in the rolling coun-

tryside of Victoria’s northwest, 
the Calabria Club in Bulla stands 
as a proud beacon of Italian-Aus-
tralian identity. Founded in 1970 
by a close-knit group of immi-
grants from Sambiase, Lamezia 
Terme, this cultural institution 
has flourished into a vibrant 
gathering place for generations 
of Melburnians with Calabrian 
roots — and for anyone drawn to 
the warmth of Italian tradition.

At the heart of the club’s an-
nual activities is the Sagra del-
la Soppressata, a festival that 
draws hundreds each year to 
celebrate Calabrian salumi-mak-
ing. Here, family recipes and arti-
sanal methods are passed down 
in a festive, hands-on environ-
ment — a powerful expression of 
culinary heritage and communi-
ty pride. 

I had the pleasure of attend-
ing this year’s festival on Sunday 
15 June 2025, where I met with 

Aule gremite, calendari fitti di 
appuntamenti culturali e un en-
tusiasmo che non conosce età: 
è questo il volto dell'Università 
della Terza Età (U3A) a Melbour-
ne, dove centinaia di persone 
over 55 ogni settimana si ritro-
vano per imparare, socializzare e 
tenersi attive.

Attiva in tutto il Victoria con 
oltre cento sedi, la U3A offre 
un’ampia varietà di corsi e attivi-
tà pensate per stimolare la men-
te e il benessere sociale. Nata in 
Francia nel 1973 e diffusasi in 
Australia negli anni successivi, 
l’iniziativa si rivolge a chi ha la-
sciato il lavoro a tempo pieno o 
desidera semplicemente conti-
nuare a imparare, senza stress da 
esami o obblighi accademici.

A guidare uno dei corsi più 
apprezzati è Tom Padula, stori-
co docente e volontario, che ogni 
mercoledì al Balwyn Park Cen-
tre tiene il corso "World History 
Presentations/Workshops". Il 
programma, articolato in cicli di 
quattro incontri per trimestre, 

Alla U3A non si finisce mai d'imparare

accompagna i partecipanti in un 
viaggio coinvolgente attraverso 
epoche e civiltà.

"Volevo creare uno spazio 
dove la storia fosse accessibile e 
stimolante", spiega Padula. "Le 
persone che frequentano sono 
curiose, motivate, pronte a con-
frontarsi e a condividere le pro-
prie esperienze. È un ambiente 
speciale."

Il corso non prevede libri di 
testo obbligatori, ma Padula in-
coraggia l’uso dello smartphone: 
"Utilizziamo strumenti digitali 
per arricchire le lezioni con im-
magini, documenti e video. È 
anche un’occasione per familia-
rizzare con la tecnologia in modo 
semplice e pratico."

Oltre all'aspetto formativo, la 
U3A svolge un ruolo sociale fon-
damentale. "Molti partecipanti 
vivono da soli o sono in pensio-
ne", racconta Padula. "Ritrovar-
si per imparare aiuta a sentirsi 
parte di una comunità, a creare 
legami e a mantenere la mente 
attiva."

L’offerta di corsi è vasta: lingue, 
arte, musica, scienza, passeggia-
te, ginnastica dolce e molto al-
tro. Per partecipare basta cercare 

Save the Date
in Melbourne

Ramacca Social Club
Dinner Dance
Saturday 5 July 2025, 6.30pm
Sam Scordo: 0414 985 531

Solarino Social Club
Dinner Dance – Serata Siciliana
Saturday 5 July 2025 – 6.00pm 
Maria Formica: 0402 087 583
Santo Gervasi: 0435 875 794

Toscana Social Club
Family Dinner Dance
Sunday 6 July 2025, 12.00pm
Betty: 0404 460 378
Loretta: 0414 670 171

Monte Lauro Social Club
Dinner Dance 
Saturday 12 July 2025, 6.00pm
Orazio Noto: 0419 541 370

By Tom Padula

Suite 208, 29-31 Lexington Drive, Bella Vista, Sydney, NSW 2153, Australia

Freephone: 1800 BELOKA or Telephone: (02) 8882 8088
E-mail: info@belokawater.com.au

online "U3A Victoria" e trovare il 
centro più vicino. Perché, come 
ricorda Padula con un sorriso, 
"non si finisce mai d’imparare".

many members of Melbourne’s 
Italian community, including 
the Club President, Sam (Salva-
tore Sposato), whose leadership 
continues to energise the club’s 
mission.

The Calabria Club is also 
known for its broader engage-
ment in Italian cultural events. 
In 2024, it hosted Melbourne’s 
Festa della Repubblica, an all-
day celebration filled with live 
performances on dual stages, a 
children’s zone, delicious region-
al fare, and the unmistakable 
joy of a community gathering. 
The day began solemnly with a 
tribute from Melbourne’s Armed 
and Combatant Associations, 
followed by a Mass celebrated in 
Italian. This year, the Republic 
Day festivities were held at the 
Casa D’Abruzzo Club in Epping.

Beyond its festivals, the Cal-
abria Club plays a central role 
in community life, hosting re-
ligious feasts honouring saints 
such as San Francesco di Paola 
and Madonna della Quercia. Its 

doors are also open to families 
for weddings, baptisms, and 
milestone celebrations, while its 
extensive grounds, in partner-
ship with Dogs Victoria, house 
the Bulla Exhibition Centre — a 
premier location for dog shows 
and canine competitions.

Looking ahead, the club has 
embraced innovation with its 
Centre of Excellence. This ambi-
tious initiative blends tradition 
with technology, promoting Cal-

abrian culture through cooking 
demonstrations, virtual tours, 
and regional product sales. It’s 
a modern twist on heritage, de-
signed to captivate the younger 
generation and strengthen cul-
tural ties in an ever-changing 
world. Located at 5 Uniting Lane, 
Bulla, the Calabria Club remains 
a cultural cornerstone — a place 
where history is not only remem-
bered but lived and shared, every 
day.
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Department of Home Affairs

Una delegazione del Corpo 
Consolare del Queensland ha 
avuto l’opportunità di visitare la 
base della RAAF di Amberley e i 
depositi di materiale umanita-
rio situati a Pinkenba. A rappre-
sentare il Consolato Italiano di 
Brisbane è stata la Console Luna 
Angelini Marinucci. Questa 
esperienza ha permesso ai par-
tecipanti di approfondire la co-
noscenza delle procedure e delle 
infrastrutture che permettono di 
rispondere con rapidità ed effica-
cia alle catastrofi naturali e alle 
emergenze che possono colpire 
la regione del Pacifico.

La visita alla base militare di 
Amberley ha offerto ai consoli 
una panoramica sulle capacità 
operative e logistiche dell’aero-
nautica australiana. Situata a 
breve distanza da Brisbane, la 
base è un punto nevralgico per 
la gestione delle emergenze, gra-
zie alla presenza di squadre spe-
cializzate e risorse avanzate che 
vengono impiegate sia a livello 
nazionale che internazionale.

La missione si è spostata poi ai 
depositi di Pinkenba, dove vengo-
no custoditi beni di prima neces-
sità e attrezzature pronte all’uso 
in caso di calamità. 

Qui, i consoli hanno potuto os-
servare come viene organizzata la 
distribuzione dei soccorsi e come 
si coordina la risposta alle emer-
genze, con particolare attenzione 
alla tempestività e all’efficienza 

Missione del Corpo Consolare alla base RAAF

Il viaggio in Italia di Radio 531
È iniziato con grande entu-

siasmo il viaggio in Italia del 
gruppo di Radio 531 Adelaide, 
storica emittente della comunità 
italo-australiana del South Au-
stralia. Il tour, che unisce cultura, 
fede e divertimento, ha preso il via 
nella splendida cornice della Città 
Eterna.

Il gruppo è atterrato a Roma il 
18 giugno, accolto da una serata 
conviviale all’insegna della buona 
cucina italiana. “Il nostro gruppo 
ora è completo e abbiamo cenato 
insieme a Roma con grande gioia”, 
ha comunicato l’emittente attra-
verso i propri canali social, con 
un invito a seguire ogni tappa del 
viaggio.

Il giorno successivo ha riser-
vato un’esperienza unica ed emo-
zionante: la partecipazione all’U-
dienza Generale di Papa Leone 
XIV in Piazza San Pietro. “Abbia-
mo vissuto qualcosa di MAGICO”, 
hanno raccontato i partecipanti, 
sottolineando la straordinarietà 

del momento e la vicinanza al 
Santo Padre. “È solo il primo gior-
no, ma già abbiamo ricordi che du-
reranno per tutta la vita”.

Il soggiorno romano si è conclu-
so il 20 giugno con un’immersio-
ne tra i monumenti e i panorami 
mozzafiato della Capitale. “Quan-
to sei bella, Roma!”, si legge nel 
diario di viaggio del gruppo, che ha 
voluto celebrare la città con parole 
piene di emozione.

Ma l’avventura non si ferma 
qui. Dopo l’intensa esperienza 
romana, il gruppo è pronto a sal-
pare per una crociera nel Medi-
terraneo che li porterà in Grecia e 
in Turchia, per continuare questo 
viaggio all’insegna della scoperta, 
dell’amicizia e delle radici cultura-
li condivise. Il viaggio di Radio 531 
è molto più di un semplice tour: 
è un ponte tra generazioni e con-
tinenti, un modo per rafforzare il 
legame con l’Italia e vivere la pro-
pria identità italo-australiana con 
orgoglio e gioia.

della catena logistica.
Per i membri del Corpo Conso-

lare, che spesso si trovano a dover 
assistere i propri connazionali in 
situazioni di difficoltà, compren-
dere queste dinamiche è stato di 
grande valore. 

L’esperienza ha rafforzato la 
consapevolezza dell’importanza 
della collaborazione tra istituzio-
ni, forze armate e organizzazioni 

umanitarie per fronteggiare le 
emergenze.

La missione ha quindi rappre-
sentato un’occasione formativa 
e di crescita professionale per 
i consoli, evidenziando il ruolo 
cruciale della solidarietà e della 
cooperazione nella gestione delle 
crisi, soprattutto in una regione 
come quella del Pacifico, spesso 
esposta a rischi naturali.
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Tutto pronto per la serata "Sapore d’Italia"
Il Port Kembla Football Club è 

pronto a portare un tocco d’Italia 
sulle rive della costa meridionale 
del New South Wales con l’atte-
sissimo evento “2025 PKFC Sapo-
re d’Italia Night”, in programma 
sabato 12 luglio presso l’elegante 
Panorama House, a partire dalle 
18:30.

La serata rappresenta il tradi-
zionale appuntamento di metà 
stagione del club e promette un’e-
sperienza immersiva nella cultura 
italiana, tra sapori autentici, mu-
sica coinvolgente e lo spirito calo-
roso che da sempre caratterizza la 
comunità del PKFC.

Per un costo di 85 dollari a per-
sona, gli ospiti potranno gustare 
una raffinata cena di tre portate, 
prendere parte a divertenti giochi 
e lotterie, e lasciarsi trascinare dal 
ritmo dell'intrattenimento musi-
cale a cura del celebre DJ Chuck. Il 
dress code non è stato specificato, 
ma lo stile elegante italiano sarà 
sicuramente apprezzato.

Il club invita tutti a prenotare 
il proprio posto il prima possibile, 
preferibilmente effettuando il pa-
gamento tramite bonifico banca-
rio al conto ufficiale (BSB: 032605, 
Account: 228979), indicando nome 
e cognome nella causale. 

Per ulteriori informazioni o per 
confermare la propria presenza, è 

possibile contattare Linda Sabato 
o Maria Cazzolli.

“Sapore d’Italia Night” non è 
solo una cena: è un modo per ono-
rare le radici italiane che hanno 
contribuito a plasmare l’identità 
del PKFC, costruita su valori di 

comunità, passione e apparte-
nenza. Sarà anche un’occasione 
per sostenere le attività del club 
e rafforzare i legami tra giocatori, 
famiglie e simpatizzanti.

Un evento che unisce genera-
zioni e tradizioni. Non mancate!

PROUDLY SUPPORTED BY

Sfida storica AC Milan-Como
 È ufficiale: una partita di Serie 

A si giocherà per la prima volta 
fuori dall’Europa, precisamente a 
Perth, in Australia. Protagonisti 
saranno AC Milan e Como, che 
si affronteranno allo stadio Op-
tus l’8 febbraio del 2026. Questa 
scelta è dovuta all’indisponibilità 
dello stadio San Siro, che in quel 
periodo ospiterà i Giochi Olimpici 
Invernali di Milano-Cortina.

La Lega Serie A ha trovato così 
una soluzione innovativa per non 
sospendere il campionato, sce-
gliendo uno degli impianti più 
moderni e capienti d’Australia 
come sede temporanea. Il Milan, 
che negli ultimi anni ha già dispu-
tato amichevoli a Perth, vede in 
questa trasferta un’occasione per 
consolidare la propria presenza 
internazionale e rafforzare il lega-

me con la città australiana.
La partita costituisce una svol-

ta storica per il calcio europeo, che 
fino a poco tempo fa non consenti-
va incontri ufficiali di campionato 
al di fuori del continente. Il gover-
no dell’Australia Occidentale non 
ha ancora comunicato quanto 
costerà l’operazione, ma l’evento 
è considerato un’opportunità im-
portante per il turismo e la visibi-
lità della città.

Nel frattempo, il Milan tornerà 
a Perth anche nel prossimo luglio 
per una nuova amichevole contro 
il Perth Glory, confermando un 
rapporto sempre più stretto con la 
comunità sportiva locale. L’incon-
tro di febbraio segnerà comunque 
un momento storico, scrivendo 
una pagina inedita nella storia del 
calcio italiano ed europeo.

Polemiche a causa di piani tramviari nascosti

Il dibattito sull’estensione del-
la linea leggera da Civic a Woden 
non accenna a placarsi, dopo la 
pubblicazione di documenti uffi-
ciali a lungo tenuti nascosti. 

I business case del 2018, elabo-
rati da Transport Canberra e City 
Services, sono stati finalmente 
analizzati dalla stampa e dagli 
esperti, portando alla luce una 
serie di incongruenze tra le scelte 
progettuali, i dati tecnici e gli in-
teressi pubblici dichiarati dal go-
verno ACT.

Nel dettaglio, i documenti rive-
lano che erano state prese in con-
siderazione tre principali opzioni 
per il tracciato: la prima prevedeva 
un percorso diretto lungo Capital 
Circle, la seconda passava per Bar-
ton, mentre la terza, denominata 
“a ferro di cavallo”, si snodava at-
torno a Parliament House e Bar-
ton. 

Sorprendentemente, è stata 
proprio quest’ultima, la più com-
plessa e costosa, a essere racco-
mandata ufficialmente. I nume-

ri non lasciano spazio a dubbi: 
il rapporto costi-benefici (BCR) 
dell’opzione scelta si attesta a 
0,42, ben al di sotto della soglia 
minima consigliata per progetti 
pubblici sostenibili.

Il costo stimato per la realiz-
zazione della linea, secondo il 
business case, supera 1,5 miliardi 
di dollari, con una previsione di 
19.000 passeggeri giornalieri en-
tro il 2041. 

Le alternative, pur con investi-
menti simili, avrebbero garanti-
to una maggiore efficienza e una 
minore complessità tecnica. Gli 
stessi autori del documento ri-
conoscono che l’opzione diretta 
avrebbe assicurato la migliore 
connettività tra aree residenziali e 
posti di lavoro, riducendo i tempi 
di viaggio e migliorando l’efficien-
za del trasporto pubblico.

L’analisi dei fatti evidenzia 
come la scelta finale possa riflet-
tere una precisa volontà politica, 
piuttosto che l’interesse pubblico. 

La consultazione pubblica, 

inoltre, sarebbe stata limitata e 
parziale, concentrandosi su va-
rianti che includevano Barton e 
lasciando fuori dal dibattito l’op-
zione più logica.

La vicenda ha alimentato ri-
chieste di maggiore trasparenza 
da parte dei cittadini di Canberra, 
preoccupati per l’utilizzo di risor-
se pubbliche così ingenti. 

“Il rapporto costi-benefici è un 
indicatore fondamentale per va-
lutare la sostenibilità di un’opera 
pubblica,” ha dichiarato un esper-
to di trasporti intervistato dal 
Canberra Times. “Un valore così 
basso significa che il progetto, così 
come concepito, non restituisce 
alla collettività il valore dell’inve-
stimento.”

Le decisioni infrastrutturali che 
riguardano il futuro della mobilità 
urbana, sottolineano gli osserva-
tori, non possono essere dettate 
da logiche politiche o da interessi 
di parte. Il progetto, che dovreb-
be rappresentare una svolta per i 
collegamenti tra nord e sud della 
città, rischia così di trasformarsi 
in un caso emblematico di cattiva 
gestione delle risorse pubbliche.

I residenti attendono ora rispo-
ste chiare dal governo ACT, auspi-
cando una revisione trasparente 
e imparziale del tracciato prima 
dell’inizio dei lavori. La questio-
ne rimane aperta e il dibattito 
pubblico è destinato a proseguire, 
mentre il governo si trova a dover 
fare i conti con crescenti richieste 
di accountability e di partecipa-
zione democratica nelle scelte che 
riguardano il futuro della città.
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Festa d’inverno dei Trevisani nel Mondo nella migliore tradizione
di Maria Grazia Storniolo

Domenica 22 giugno 2025, 
presso il rinomato ristorante Cu-
cina Galileo del Club Marconi, si 
è svolta l’annuale Festa d’Inverno 
dell’Associazione Trevisani nel 
Mondo – sezione di Sydney. L’e-
vento ha visto la partecipazione 
calorosa di 110 tra soci e simpa-
tizzanti, riuniti per celebrare le 
proprie radici, rinsaldare legami 
di amicizia e onorare le tradizio-
ni venete.

La giornata è iniziata con il 
benvenuto di Aileen Santolin, 
segretaria dell’associazione, che 
ha introdotto il presidente Ren-
zo Valleri. Con tono cordiale e 
riconoscente, Valleri ha espres-
so gratitudine a tutti i presenti 
e ha rivolto un sentito ringrazia-
mento ad Aileen e al comitato 
per l’impegno e la dedizione che 
costantemente dedicano all’or-
ganizzazione degli eventi. Un 
ringraziamento speciale è stato 
rivolto anche al Presidente del 
Club Marconi Morris Licata, ai 
membri del Board presenti tra 
cui Sam Noiosi, Robert Carniato, 
Angelo Ruisi, Dean Zonta e Tony 
Paragalli, per il loro continuo so-
stegno. Parole di apprezzamento 
sono andate anche ai Life Mem-
ber, ad alcuni rappresentanti del 
Club Italia, tra cui Lidia Gentilini 
e Mario Casetta, nonché ai media 
comunitari La Fiamma e Allora!, 
da sempre presenti e vicini alla 
comunità.

Un minuto di silenzio ha com-
memorato i soci scomparsi e in 
particolare Franco Baldi, com-
pianto direttore di Allora!, recen-
temente venuto a mancare.

Come da tradizione, è stata 
accesa la candela dell’amicizia e 
Luciana Volpato ha intonato con 
emozione la canzone dei Trevisa-
ni, accompagnata dal coro spon-
taneo dei partecipanti, dando 
così il via a un momento di forte 
coinvolgimento e appartenenza.

A seguire, il Presidente del 
Club Marconi Morris Licata ha 
preso la parola, elogiando il co-
mitato per la passione, l’impegno 
e l’attaccamento dimostrati negli 
anni. “L’associazione Trevisani 
nel Mondo – ha dichiarato Licata 
– ha un posto speciale nel cuore 
del Club Marconi. Il vostro in-
stancabile operato mantiene vive 
le tradizioni e i valori della nostra 
cultura”.

Il pranzo, preparato dagli chef 
del Club Marconi, è stato all’al-
tezza delle aspettative: antipa-

sto all’italiana, risotto ai funghi, 
penne al pomodoro, pollo alla 
parmigiana, e per concludere in 
dolcezza gelato, crostoli e un otti-
mo caffè espresso. I commensali 
hanno potuto gustare piatti ge-
nuini in un’atmosfera di serenità 
e allegria, allietata da musica e 
conversazioni tra vecchi e nuovi 
amici.

A chiusura del pranzo, come 
da consuetudine, è stata organiz-
zata una ricca lotteria con nume-
rosi premi offerti dagli sponsor, 
che hanno contribuito a rendere 
ancora più festosa la giornata.

La Festa d’Inverno ha confer-
mato ancora una volta la forza 

del legame che unisce i Trevisa-
ni nel mondo: un legame fatto di 
affetto, memoria, lingua e sapori, 
che si rinnova anno dopo anno 
grazie all’impegno instancabile 
dei volontari e alla partecipazio-
ne viva della comunità.

Con lo stesso spirito, l’associa-
zione dà appuntamento a tutti i 
soci e simpatizzanti al prossimo 
evento: il Ferragosto Trevisano, 
che si terrà domenica 17 agosto 
2025 al Panorama House, per 
continuare a celebrare, insieme, 
l’identità e l’orgoglio di una terra 
che vive nei court di chi l’ha por-
tata con sé anche dall’altra parte 
del mondo.
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Testimonianza di coraggio da parte di Filomena Barillaro nella Sala Michelini. Donna forte, determinata e coraggiosa affetta dal cancro per ben due volte.

Una giornata di solidarietà al Club Marconi per la ricerca contro il cancro
di Maria Grazia Storniolo

Lo scorso martedì, la sala Mi-
chelini del Club Marconi ha 
ospitato una giornata toccante 
e solidale organizzata dalle Lady 
Auxiliaries, con l’obiettivo di rac-
cogliere fondi per la ricerca con-
tro il cancro. 

Un evento che ha visto la par-
tecipazione di circa 170 persone, 
unite non solo dal desiderio di 
contribuire a una causa nobile, 
ma anche dal bisogno di condivi-
dere emozioni, riflessioni e storie 
di speranza.

Ad aprire l’evento è stata Joan 
Pellegrino, Presidente delle Lady 
Auxiliaries, che ha calorosa-
mente dato il benvenuto a tutti 
i presenti. Con parole sentite, ha 
ringraziato il comitato delle vo-
lontarie per l’impegno nella riu-
scita della giornata e ha espresso 
la propria gratitudine al Board 
del Club Marconi per il sostegno 
fornito. Un ringraziamento spe-
ciale è stato rivolto anche a Ma-
ria Sartoretto, che ha preparato i 
tradizionali frittoli offerti dopo il 
pranzo, deliziando tutti i parteci-
panti.

Il momento più commovente 
della giornata è stato l’interven-
to di Filomena Barillaro, ospite 
d’onore dell’evento. Con voce fer-
ma ma emozionata, Filomena ha 
condiviso con il pubblico la sua 
esperienza di donna colpita due 
volte dal cancro: prima al seno, 
poi alle ovaie. Una testimonian-
za potente che ha sottolineato 
l’importanza cruciale della dia-
gnosi precoce.

“Tutto è iniziato con un sem-
plice bowel screening ricevuto 
dal governo,” ha raccontato. “Da lì 
sono passata al mammogramma 
e poi all’ecografia, che ha rivelato 
un tumore al seno di grado 3. Non 
avevo sintomi, nessun dolore. È 
stato un caso fortunato, un colpo 
di fortuna, che il mio medico ab-
bia insistito anche per l’ecografia: 
è lì che hanno scoperto il cancro.”

Grazie a un intervento tem-
pestivo e a cure appropriate, Fi-
lomena ha potuto affrontare il 
primo tumore con radioterapia 
e dieci anni di trattamenti ormo-
nali, evitando la chemioterapia. 

Ma nel 2023 un nuovo colpo: 
un tumore alle ovaie, anch’esso 
scoperto in tempo. Dopo un’ope-
razione immediata e un tratta-
mento di chemowash, oggi Filo-
mena è monitorata ogni sei mesi 
per prevenire eventuali recidive.

“La mia frase guida è sempre la 
stessa: if you detect it early enou-
gh, you live to tell the story. Se lo 
scopri in tempo, sopravvivi per 
raccontarlo,” ha detto con deter-
minazione. 

E ha voluto lanciare un mes-
saggio importante, soprattutto 
alle donne: “Spesso noi donne 
mettiamo sempre noi stesse 
all’ultimo posto. Ma è fondamen-
tale prendersi cura della propria 
salute. Se la mia esperienza oggi 
può convincere anche una sola 
donna a farsi controllare, allora 
tutto questo sarà servito a qual-
cosa.”

Nel suo intervento, Filome-
na ha voluto anche sottolineare 
quanto sia stato importante, in 
tutto il percorso di malattia, il so-
stegno della sua famiglia. In par-
ticolare, ha ricordato con affetto 
e riconoscenza il marito Franco: 
“È stato lui a darmi la forza di 

parlare oggi. Quando gli ho detto 
che mi avevano invitata a testi-
moniare, ha risposto: ‘Se oggi con 
le tue parole riesci a salvare an-
che solo una vita, sarà più utile di 
qualsiasi medicina inventata fra 
vent’anni’.”

La giornata si è conclusa con 
una lotteria benefica a sostegno 
della ricerca, mentre i sorrisi e gli 
abbracci tra i presenti testimo-
niavano il successo di un’inizia-
tiva che ha saputo unire gusto, 
solidarietà e consapevolezza.

Grazie all’impegno delle Lady 
Auxiliaries, al supporto del Club 
Marconi e alla voce coraggiosa di 
Filomena Barillaro, questo even-
to si è trasformato in una vera e 
propria celebrazione della vita, 
del coraggio e della prevenzione. 

Un messaggio forte e chiaro: il 
cancro si può combattere, e insie-
me, anche con un semplice gesto, 
possiamo fare la differenza.
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Incontro informativo del Patronato Epasa-Itaco per la comunità di Wollongong
Una giornata all’insegna 

dell’informazione, della solida-
rietà e del senso di comunità si è 
svolta venerdì 20 giugno presso 
il Berkeley Centre, dove il Patro-
nato Epasa-Itaco ha incontrato 
i pensionati italiani dell’area di 
Wollongong per un importan-
te aggiornamento in materia di 
welfare.

L’evento, accolto con grande 
partecipazione e interesse, è sta-
to organizzato con cura e dedi-
zione da due instancabili figure 
della comunità: Maria Di Carlo, 
manager del centro, e Stella Ve-
scio, presidente della Federazio-
ne delle Associazioni Marchigia-
ne. 

L’incontro si è aperto con un 
cordiale morning tea nel grande 
salone del community centre, 
dove i partecipanti hanno potuto 
ritrovarsi e socializzare in un cli-
ma sereno e accogliente.

A guidare l’incontro informati-
vo è stata Maria Grazia Storniolo, 
responsabile del Patronato Epa-
sa-Itaco di Sydney, che da anni 
rappresenta un punto di riferi-
mento per i pensionati italiani 
nel Western Sydney. 

Maria Grazia ha ringraziato 
calorosamente Maria Di Carlo 
per l’ospitalità e la continua di-
sponibilità offerta al Patronato, 
sottolineando come, proprio un 
anno fa, nello stesso centro, si 
fosse consolidata la presenza 
stabile del servizio di assistenza 
sociale gratuita dedicata ai pen-
sionati dell’area.

Durante l’incontro sono stati 
affrontati diversi temi di grande 
rilevanza e attualità per la co-
munità italiana, tra cui i recenti 
cambiamenti relativi alla certi-
ficazione dell’esistenza in vita, 
le problematiche legate agli in-
debiti, le nuove modalità di pa-
gamento tramite conto corrente 
bancario per coloro che fino a 
oggi ricevevano l’assegno car-
taceo, e infine la dichiarazione 
reddituale annuale. L’attenzione 
con cui i presenti hanno segui-
to le spiegazioni e la vivacità del 
dibattito che ne è seguito hanno 
confermato l’importanza di que-
sti momenti di aggiornamento e 
confronto diretto.

I pensionati si sono detti molto 
soddisfatti dell’incontro, elogian-
do la chiarezza e la disponibilità 
di Maria Grazia nel rispondere a 
ogni domanda con competenza 
e pazienza. Più volte è stato sot-
tolineato quanto questi incontri 

Gianluca Puglisi
Director

+ 61 420 527 311
info@siciliadownunder.com.au
www.siciliadownunder.com.au

siano preziosi per mantenere un 
contatto diretto con le istituzioni 
italiane e per avere un supporto 
concreto e affidabile nelle prati-
che amministrative.

Stella Vescio e Maria Di Carlo, 
dopo i ringraziamenti ricevuti, 
hanno rinnovato il loro impegno 
volontario, annunciando l’inten-
zione di proseguire questa colla-
borazione con incontri informa-

tivi a cadenza trimestrale. 
Non solo: il loro obiettivo, 

come hanno spiegato, è più am-
pio e ambizioso. “Vogliamo raf-
forzare il senso di comunità, cre-
are occasioni non solo per parlare 
di welfare, ma anche per coltivare 
rapporti di amicizia, condividere 
momenti di convivialità e stare 
insieme in allegria,” ha dichiara-
to Maria. 

=

Il Fraternity Club di Fairy 
Meadow ha fatto da cornice a 
un pranzo conviviale che ha 
riunito alcune rappresentanti 
della comunità italiana, raf-
forzando legami di amicizia e 
collaborazione. Sedute intorno 
al tavolo, tra piatti di risotto e 
pesce fresco, Maria Grazia Stor-
niolo, Maria Di Carlo e Stella 
Vescio hanno condiviso sorrisi 
e posibili collaborazioni con 
Maria Cazzolli, segretaria del 
Port Kembla FC, storica realtà 
sportiva fondata nel 1966 che 
da decenni coinvolge le fami-
glie del territorio nella promo-
zione del calcio giovanile.

Tra i giocatori più noti ad 
aver indossato la maglia del 
Port Kembla FC ci sono cal-
ciatori che hanno militato in 
A-League e NSL, come Jeromy 
Harris, Jon Angelucci, Mineo 
Bonetig, Tony Pezzano, Jock 
Morlando, Daniel Beltrame, 
Robbie Davies, Dominic Lon-
go, Andrew Ravanello e Corey 
Gameiro, quest’ultimo attivo 
ancora oggi in A-League e cre-
sciuto nelle giovanili del club.

L’incontro è stato anche l’oc-

casione per discutere nuove 
forme di iniziative tra il club 
sportivo e il giornale Allora!, 
con l’obiettivo comune di dare 
visibilità alle attività calcisti-
che locali e rafforzare il senso 
di appartenenza alla comuni-
tà. Il Port Kembla FC, noto per 
il suo spirito inclusivo e per la 
forte presenza di volontari ita-
lo-australiani, si è dimostrato 
entusiasta di raccontare il pro-
prio impegno attraverso le pa-
gine di una pubblicazione che 
valorizza la cultura e le storie 
italiane in Australia.

Stella Vescio ha sottoline-
ato l’importanza di questa si-
nergia: “È fondamentale dare 
voce alle realtà locali che ogni 
giorno operano sul territorio. 
Un giornale come Allora! può 
diventare un ponte tra genera-
zioni e un mezzo per riscoprire 
il valore dello sport come lin-
guaggio universale.”

Il pranzo si è concluso nel 
segno della cordialità, lascian-
do spazio a nuovi progetti e al 
desiderio condiviso di conti-
nuare a servire la comunità 
con spirito di iniziativa.

Pranzo con Maria Cazzolli 
del Port Kembla FC
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Una meravigliosa celebrazione della comunità alla Festa di Sant'Antonio
di Donato Bastone

Domenica 15 giugno, la prima 
Festa di Sant'Antonio ha illumi-
nato il parco del St Anthony's 
Nursing Village di Ryde con sole, 
musica e una calorosa celebra-
zione. 

Organizzata dalla San Antonio 
Association and Nursing Home, 
la giornata è stata una gioiosa 
espressione di tradizione, spirito 
comunitario e generosità.

Famiglie, amici e sostenitori si 
sono riuniti per godersi la vibran-
te musica italiana, il cibo delizio-
so e il caloroso cameratismo che 
caratterizza questa amata comu-
nità. 

L'evento è stato reso possibile 
grazie all'impegno del comitato 
organizzativo, guidato dal Pre-
sidente Fil Pace, con il prezioso 
supporto di Maria Franco,  Fran 
Signorelli, Phillipa Indovino e un 
team di volontari devoti e attenti 
alla comunità.

Tenuta in onore di Sant'Anto-
nio, patrono degli oggetti smarri-
ti e protettore dei poveri, la festa 
ha magnificamente messo in 
mostra il cuore e la forza della co-
munità italo-australiana. Dalla 
cucina tradizionale alle danze vi-
vaci e alle conversazioni gioiose, 
la giornata è stata un forte moni-
to dell'importanza di preservare 
il patrimonio culturale.

Un momento clou della gior-
nata è stata la processione di 
Sant'Antonio, che ha attraversa-
to l'edificio della Casa di Cura e si 
è addentrata nel cortile, permet-
tendo ai residenti di partecipare 
pienamente a questo speciale 
tributo. La processione è stata 
seguita da una Messa solenne, 
celebrata sotto la guida di Padre 
Daniele, che ha dato un significa-
to spirituale ai festeggiamenti.

Dopo la Messa, gli ospiti han-
no gustato una vasta gamma di 
prelibatezze italiane presso vi-
vaci stand gastronomici: panini, 
cannoli, arancini, pizzette e un 
ricco caffè italiano. La celebrazio-
ne è proseguita nella sala comu-
ne, dove il DJ Chucky ha riempito 
lo spazio con classici italiani, dai 
successi degli anni '80 ai brani 
preferiti di quest'anno dal Festi-
val di Sanremo, facendo ballare 
molti partecipanti.

L'evento di quest'anno ha 
avuto un significato speciale, 
commemorando i 55 anni di as-
sistenza e servizio alla comunità 
dell'Associazione Sant'Antonio e 
della Casa di Cura. 

Essendo un'organizzazione 
senza scopo di lucro, tutti i fon-
di raccolti durante la giornata 
saranno destinati direttamente 
al supporto di servizi essenziali 
per gli anziani e le persone af-
fette da demenza, proseguendo 
la loro missione di lunga data di 
compassione, dignità e benesse-
re della comunità.

Il St Anthony's Nursing Villa-
ge di Ryde è più di una struttura 
di assistenza per anziani: è una 
comunità vivace, fondata sulla 
dedizione e la fede degli immi-
grati siciliani. Dai suoi modesti 

inizi come casa di cura con 40 
posti letto all'attuale struttura 
moderna con 112 posti letto, è 
rimasta saldamente ancorata ai 
valori di rispetto, orgoglio cultu-
rale e assistenza olistica.

La Festa di Sant'Antonio non 
è stata solo una celebrazione: è 
stata una testimonianza dello 
spirito duraturo di una comunità 
che onora la propria tradizione 
e si schiera al fianco dei più vul-
nerabili. Grazie a tutti coloro che 
hanno reso questa giornata così 
memorabile. 

Viva Sant'Antonio!
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Visite antincendio per la vita
L’inizio della stagione invernale 

porta con sé non solo temperatu-
re più fredde, ma anche un rischio 
maggiore di incendi domestici. 
Proprio per questo, all'inizio di 
questa settimana, la deputata 
Charisma Kaliandra MP ha parte-
cipato a un'importante iniziativa 
promossa insieme alla squadra 
dei Vigili del Fuoco e Soccorso del 
Nuovo Galles del Sud (Stazione 031 
di Busby), volta a sensibilizzare la 
comunità sulla sicurezza antin-
cendio.

L'evento si è svolto nel quartiere 
di Ashcroft, dove i vigili del fuoco 
hanno incontrato i residenti per 
spiegare le principali cause degli 
incendi invernali, in particolare in 
cucine e abitazioni prive di rileva-
tori di fumo funzionanti. In questo 
contesto, è stato rilanciato il pro-
gramma Visite di Sicurezza Antin-
cendio (Home Fire Safety Visits), 
un servizio gratuito offerto da Fire 

and Rescue NSW.
Durante queste visite, i vigili 

del fuoco si recano direttamente a 
casa dei cittadini per verificare il 
corretto funzionamento dei rile-
vatori di fumo e la loro posizione. 
Se necessario, provvedono gratui-
tamente all’installazione di rileva-
tori a batteria a lunga durata o alla 
sostituzione delle batterie esisten-
ti. Inoltre, con il consenso del resi-
dente, effettuano un sopralluogo 
per offrire consigli personalizzati 
sulla sicurezza domestica.

Il servizio è rivolto a tutti, ma è 
particolarmente consigliato per le 
persone sopra i 65 anni, chi vive da 
solo, chi ha disabilità sensoriali o 
motorie, e chi ha l’inglese come se-
conda lingua. 

Non è disponibile per i proprie-
tari di immobili non affittati.Per 
prenotare una visita gratuita, è 
possibile consultare il sito www.
fire.nsw.gov.au/visits.

Un Pronto Soccorso d’eccellenza a Liverpool
Il Pronto Soccorso dell'Ospe-

dale di Liverpool sta vivendo una 
trasformazione epocale nell’am-
bito del Liverpool Health and 
Academic Precinct, un progetto 
sanitario e infrastrutturale da 
830 milioni di dollari che mira 
a migliorare radicalmente l’e-
sperienza di pazienti, visitatori e 
operatori sanitari.

Uno dei passi più significati-
vi in questa fase del progetto è 
stato l’inaugurazione del nuo-
vo ingresso pubblico del Pronto 
Soccorso, avvenuta il 14 maggio 
scorso. L’accesso, situato ora in 
Goulburn Street, include un’am-
pia area coperta per l’arrivo e la 
discesa dei pazienti, una moder-
na sala d’attesa e percorsi più 
funzionali per l’accoglienza. Con-
testualmente, l’ingresso storico 
di Elizabeth Street è stato defini-
tivamente chiuso.

La cerimonia inaugurale ha 
visto il taglio del nastro da parte 
del Direttore del Pronto Soccor-
so, Alex Mackey, e della Caposala 
Infermieristica Amanda Wheat-
ley. Un momento simbolico che 
ha segnato l’inizio di una nuova 
fase per il servizio di emergen-
za dell’ospedale, molto atteso da 
tutta la comunità.

“Non vedo l’ora di vedere i pro-
gressi continui del nostro nuovo, 
incredibile PS”, ha commentato 
Scott McGrath, Direttore Gene-
rale dell’Ospedale di Liverpool, 
evidenziando il valore di questa 
trasformazione non solo per il di-
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Migliore accesso all’ospedale 
per la comunità aborigena

Una nuova fermata dell’autobus, 
recentemente inaugurata accanto 
al nuovo ingresso del Pronto Soc-
corso dell’Ospedale di Liverpool 
in Goulburn Street, sta facendo la 
differenza per l’accesso alle cure 
sanitarie da parte della comunità 
aborigena del sud-ovest di Sydney.

Il vicedirettore facente funzio-
ni per la salute degli aborigeni, 
Darius Neven, ha sottolineato 
l’importanza di questo traguardo, 
risultato di una collaborazione du-
ratura tra il Liverpool Hospital e il 
Consiglio Locale Aborigeno delle 
Terre di Gandangara. "Un traspor-
to accessibile gioca un ruolo chiave 
nel migliorare l'accesso all’assi-
stenza sanitaria per gli aborigeni", 
ha affermato Neven, evidenziando 
come la nuova fermata rappresen-
ti un passo concreto verso l’equità 
nei servizi sanitari.

Da oltre 15 anni, la filiale dei 
Servizi di Trasporto di Gandangara 
offre trasporti affidabili e persona-
lizzati per i residenti aborigeni, aiu-
tandoli a raggiungere importanti 
appuntamenti medici, inclusi ser-
vizi di cardiologia, salute mentale, 

terapia respiratoria, odontoiatria e 
supporto per la dipendenza.

Una delle difficoltà principa-
li per i pazienti era individuare il 
punto esatto di prelievo e scarico 
dell’autobus. La nuova fermata, 
chiaramente visibile e posizionata 
strategicamente accanto all'In-
gresso A dell’ospedale, riduce dra-
sticamente questa confusione. 
"Una fermata chiara e riconosci-
bile fa una grande differenza", ha 
ribadito Neven.

La fermata è inoltre decorata 
con un’opera d’arte significativa: un 
goanna, totem simbolico della co-
munità aborigena locale, realizzato 
dall’organizzazione Gandangara. 
Questo tocco culturale non solo 
celebra l’identità del territorio, ma 
contribuisce a rafforzare il senso 
di appartenenza e accoglienza per 
i pazienti aborigeni.

Questa è la prima di una serie 
di fermate previste nell’ambito 
della riqualificazione del Liverpo-
ol Health and Academic Precinct, 
un progetto ampio che intende 
trasformare l’intera esperienza di 
cura per tutti i cittadini.

stretto sanitario, ma per l’intera 
regione del Western Sydney.

Una volta completato, entro 
il 2027, il nuovo Pronto Soccor-
so sarà più che raddoppiato in 
termini di superficie e capacità. 
Sarà dotato di una nuova area 
pediatrica appositamente pro-
gettata per rispondere in modo 
adeguato alle esigenze dei più 
piccoli, oltre a spazi rinnovati per 
i pazienti adulti acuti e inferme-
rie di rianimazione dotate di tec-
nologie all’avanguardia.

La particolarità di questo 
progetto è che le nuove sezioni 
vengono integrate in modo pro-
gressivo con le strutture esisten-
ti, garantendo la continuità del 

servizio durante i lavori. Questa 
strategia consente al personale 
medico e infermieristico di con-
tinuare a fornire cure urgenti 
senza interruzioni, mentre si co-
struisce un ambiente più sicuro, 
efficiente e accogliente per il fu-
turo.

L’ampliamento del Pronto Soc-
corso dell’Ospedale di Liverpool 
rappresenta un impegno concre-
to per offrire cure di emergenza 
più tempestive, spazi più fun-
zionali e un supporto adeguato a 
una popolazione in continua cre-
scita. Una promessa di eccellen-
za per una comunità che merita 
servizi sanitari all’altezza delle 
sue esigenze.
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Top Comedy Cartel Delivers!
by Alberto Macchione

The iconic Enmore Theatre in 
Sydney’s inner west is the spiritual 
home of Multicultural Comedy. 
Last Sunday was no different as 
the venue provided the backdrop 
for some of Australia’s leading and 
up and coming ethnically diverse 
comedians in the Australian tour 
called ‘The Comedy Cartel’. 

Italo-Australian Comedian Joe 
Avati spearheads the jam packed 
program which featured comedy 
stalwarts Tahir, George Kapiniaris 
and a slew of up comers from sta-
ge and screen including Joe White 
and Sashi Perera and Singaporean 
Ting Lim.

Billed as  ‘a celebration of diver-
sity, tradition, and the universal 
joy of laughter’ the show was cer-
tainly all of that and more as pa-
trons were bursting at the seams 
at the relatable wit and razor sharp 
humour. 

Host for the evening, Tahir Bilgic 
said of the performers ‘that we all 
come to this country with similar 
stories and similar backgrounds’ 
and it was those stories that cele-
brate our differences and similari-
ties. Whether it was an Ethiopian 

(Joe White) talking about Italian 
occupation or Sashi Perera compa-
ring what it is like for her and her 
white husband in a white country 
as compared to a ‘brown’ country, 
the laughter will take you all over 
the globe and back again. 

It was, however, Joe Avati, the 
veritable King of ethnic comedy, 
that absolutely blew the roof off 
the  Enmore. Fans were literally ke-
eling over in the aisles at his rapid 
fire jokes about growing up in the 
80s and growing up Italian. Topi-
cs included political correctness, 
parenting in the new millennium 
and much much more. 

Audiences were treated to a 
spectacular show, merchandise, a 
rare meet and greet with the co-
mics and photo opportunities for 
fans. Adding to the buzz, there was 
no shortage of notables from the 
Italian community in the audien-
ce, including singers Dom Vasta, 
Roseanne Gallo and celebrity su-
per chef Anna Simon.

To catch the Comedy Cartel or 
catch one of Joe Avati’s solo shows, 
just go to joeavati.com and check 
for dates and times in your town! 
These shows are not to be missed

Marconi finalista alla serata di ClubsNSW

Il Club Marconi è stato recen-
temente nominato finalista alla 
prestigiosa “Notte delle Notti” 
di ClubsNSW, l’evento annuale 
che celebra il ruolo vitale dei club 
locali nel sostenere le proprie co-
munità. Questa importante sera-
ta premia l’impegno, la dedizione 
e i progetti concreti che migliora-
no la vita sociale, culturale e in-
clusiva delle persone nel Nuovo 
Galles del Sud.

Il Club Marconi ha ricevuto il 

riconoscimento come finalista in 
ben tre categorie distinte: 

Arte, cultura e intratteni-
mento: per aver organizzato il 
più grande festival italiano della 
zona occidentale di Sydney, un 
evento che celebra le radici e l’i-
dentità culturale della comunità 
italo-australiana.

Cuore della comunità: per 
l’iniziativa Una serata nella lot-
ta contro i senzatetto, un gesto 
concreto di solidarietà verso i più 

vulnerabili.
Inclusione sociale: per il pro-

getto Il calcio: le ruote dell’inclu-
sione, che promuove la parteci-
pazione sportiva di persone con 
disabilità e favorisce l’integrazio-
ne sociale.

Il Consiglio di amministrazio-
ne, la dirigenza e tutto il persona-
le del Club Marconi meritano un 
sentito elogio per il loro impegno 
costante nel promuovere l’in-
clusione, l’armonia e la coesione 
sociale. Questo spirito si riflette 
non solo nei progetti premiati, 
ma anche in tutte le attività or-
ganizzate durante l’anno.

Il Club Marconi continuerà a 
essere un punto di riferimento 
aperto a tutti, orgoglioso del pro-
prio ruolo nella comunità.

Un ringraziamento speciale va 
a ClubsNSW per il loro costante 
supporto e per aver creato un’oc-
casione per celebrare le buone 
pratiche del settore. Congratula-
zioni a tutti i club candidati, fina-
listi e vincitori.

Contribute to Multicultural NSW Strategic Plan!

by Alberto Macchione
Sandra Elhelw has only re-

cently joined Multicultural NSW 
(MCNSW) as the  Director of 
Community Engagement and 
has hit the ground running. After 
a highly successful 11 year ten-
ure at the Settlement Council of 
Australia, Sandra’s first project of 
scale is to produce a new Strate-
gic Plan.  

Multicultural NSW is a State 
Government body that promotes 
community harmony and social 
cohesion in what they describe as 
‘one of the most culturally diverse 
states in the world’.

In currently developing a new 
Strategic Plan, Multicultural 
NSW (MNSW) want to hear what 
matters most to you. The Strate-
gic Plan will set the priorities of 
MNSW for years to come, and by 
engaging in this process you will  

help them ensure that their work 
is meaningful and impactful. 
Over the course of June and July, 
they will be hosting consulta-
tions with communities, govern-
ment and other stakeholders. 

The five key areas are: what 
fosters a sense of belonging in so-
ciety; the main challenges facing 
multiculturalism in NSW; the 
top priority issues that MNSW 
should address; how success 
would be measured as an agency; 
and how communities would like 
to engage with MNSW going for-
ward, beyond the development of 
its Strategic Plan.

We are very fortunate to be 
able to report that the peak mul-
ticultural body in the state is 
being highly consultative and 
have organised face to face and 
online sessions where citizens 
of all types can contribute. The 

sessions have been opened to 
community groups, charitable or-
ganisations, community leaders, 
government organisations and 
the general citizenship of NSW 
residents.

Multicultural leaders have 
raised several issues in recent 
Community Engagement ses-
sions including the need to edu-
cate and subsidise more transla-
tion services. Some have called 
for more visibility by the organ-
isation. It was suggested that 
the MCNSW engagement team 
do more face to face interaction 
within the community by attend-
ing more festivals and having a 
presence at more cultural events.  

A reoccurring theme from the 
engagement sessions point to the 
difficulties faced by culturally di-
verse people living in rural areas 
where language and cultural bar-
riers prevent proper health care 
or legal representation.

If anybody wishes to join or en-
quire about a session, or simply 
provide their feedback, email San-
dra’s team on the address provid-
ed below. Sandra also asked “that 
if anybody would like a feedback 
session in their language [such 
as Italian] to email [her] and they 
can arrange it. 

communityengagement@mul-
ticultural.nsw.gov.au

Joe Avati with renowned chef Amanda Vieni

Joe Avati with long time friend and star entertainer Dom Vasta

Joe Avati meeting superfan Giovanna Vieni of Dream Team Home Care
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BOOK your tickets:

By Emanuele Esposito 
With emotion, dignity, and hope, 

the 2025 Red Shield Appeal by The 
Salvation Army was officially laun-
ched in a multicultural event filled 
with powerful stories of resilience 
and community.

Sheba Nandkeolyar, CEO of 
MultiConnexion Group, opened 
the event by recalling her personal 
experience of receiving help from 
the Salvation Army at age 21 in 
India. “Never judge anyone—you 
don’t know their story. Respect 
everyone. And above all, kindness 
always wins over money,” she said.

Keynote speaker Katrina Rathie, 
award-winning lawyer and busi-
ness leader, shared how her family 
tradition of doorknocking for the 
Appeal began when she was 12 and 
continues with her sons. 

Recalling her Chinese grandpa-
rents’ arrival in Sydney in 1937, 
she said, “There’s always someone 
doing it tougher,” urging dona-
tions of any size. “Hope alone isn’t 
enough. We must act. Be the hope 
others need.”

Colonel Winsome Merrett, Chief 
Secretary of The Salvation Army 
Australia, spoke of the organisa-
tion’s mission since 1880. Last year 
alone, they provided over 1 million 
nights of accommodation, 1.5 mil-
lion meals, and 1.76 million ses-
sions of care. She shared the story 
of two Iranian refugees who found 
purpose in a Persian-speaking Sal-
vos church and José, a Filipino-Au-
stralian overcoming addiction.

Shamima, from Bangladesh, 
brought many to tears with her 

Multicultural Australia Comes Together with Heart at  Red Shield Appeal

story. Abandoned with two chil-
dren, she said the Salvation Army 
offered safety and dignity. “They li-
stened. They didn’t judge. They tre-
ated me with dignity.” With their 
help, she rebuilt her life. The 2025 

Red Shield Appeal is a reminder 
that in a diverse Australia, no one 
should be left behind. To donate, 
visit www.salvationarmy.org.au be-
fore June 30. All donations over $2 
are tax deductible.
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a scuola

La NSL (New South Wales 
School of Languages) è orgoglio-
sa di presentare il team degli 
Ambasciatori di Lingua 2025, un 
gruppo entusiasta e motivato di 
studenti leader impegnati nella 
promozione dell’apprendimento 

delle lingue e del benessere degli 
studenti.

Questi giovani leader guideran-
no numerosi progetti innovativi 
nel corso dell’anno, sia all’interno 
delle rispettive scuole che nella 
comunità più ampia. Il loro obi-

ettivo è quello di favorire l’amore 
per le lingue straniere e sostenere 
il benessere studentesco attraver-
so iniziative inclusive e ispiratrici.

L’induzione ufficiale degli am-
basciatori è avvenuta il mese 
scorso 2025 durante la Cerimonia 
di Induzione e la Giornata di For-
mazione, presso la NSL. L’evento 
ha visto la partecipazione dei gen-
itori e tutori degli ambasciatori, 
nonché del Direttore per la Lead-
ership Educativa, Chris Pevy-Bue-
nen.

Nel suo messaggio alla comu-
nità scolastica, la Preside Teresa 
Naso ha sottolineato l’importan-
za di questo programma, elogi-
ando gli ambasciatori per il loro 
impegno nel promuovere la di-
versità linguistica e culturale. Ha 
definito la loro leadership come 
un modello capace di ispirare 
una maggiore consapevolezza e 
apprezzamento per il valore delle 
lingue nella scuola. 

"È stato un privilegio riconos-
cere i nostri straordinari leader, 
impegnati a promuovere il be-
nessere degli studenti e l’impor-
tanza delle lingue nella nostra 
scuola. La loro leadership ispirerà 
una maggiore consapevolezza e 
apprezzamento per la diversità 
linguistica tra i nostri studenti," 
ha sottolineato la Preside nel suo 
discorso di fine Term scolastico 
riportato nel bollettino dell'isti-
tuto.

Tra i 22 studenti selezionati 
ci sono rappresentanti di scuole 
provenienti da tutta la regione, 
impegnati nello studio di una 
varietà di lingue, tra cui francese, 
italiano, giapponese, coreano, te-
desco, greco, spagnolo, russo, in-
donesiano, latino e cinese.

Alcuni nomi degli ambasciatori 
includono: Ava Azemi (Brigidine 
College Randwick – Francese), 
Ava Leung-Yun Chow (Bethany 
College – Italiano, vincitrice del 
premio Marco Polo Award per 
l'anno 2024), Grace Russo (The 
Illawarra Grammar School – Ital-
iano), Sarah Johnston (Mercy Col-
lege Chatswood – Giapponese), 
Isabelle Tucker (Merewether 
High School – Coreano), Daniel 
Yanez Marichal (Redfield College 
– Spagnolo).

A supporto di questi studenti 
eccezionali c’è il Comitato deg-
li Ambasciatori di Lingua 2025, 
composto da docenti e personale 
scolastico tra cui Katherine Ker-
estes, Teresa Canducci, Ros Eng-
lish, Summer Liu, Lisa Tolhurst, 
Patrick Cigana, Esther Arlidge-Ly-
on, Lina Di Donato e Marian 
Botros, che ricopre il ruolo di pres-
idente e referente per il benessere 
scolastico.

La comunità scolastica è invi-
tata a seguire i prossimi progetti 
e iniziative di questi giovani am-
basciatori, che contribuiranno a 
rendere l’esperienza scolastica 
più inclusiva, multiculturale e 
stimolante per tutti.

Ancora Congratulazioni!

Ciao a tutti. Siamo Luca e Mar-
co, due fratelli, e ci piace cucinare 
cose buonissime con la nostra 
famiglia. Eccoci per una nuova 
avventura. Questa settimana ab-
biamo preparato qualcosa di su-
per gustoso: la lasagna.

Anche voi potete farla.

Ingredienti per 
una teglia di lasagna:

500g di sfoglie di lasagna 
secche o fresche
400g di mozzarella 
grattugiata
300g di parmigiano 
grattugiato

Per il sugo:
200g di carne macinata  
di maiale
200g di carne macinata  
di vitello
2 gambi di sedano  
tagliati a pezzetti
1 carota grande grattugiata
1 cipolla tagliata a pezzetti
2 spicchi d’aglio tritati
100ml di vino bianco  
da cucina
1 bottiglia (400g)  
di passata di pomodoro
2 barattoli (da 250g)  
di pomodori pelati
2 pizzichi di sale
3 foglie di basilico

Gli Ambasciatori di Lingua della NSL: 
Giovani Leader per la Diversità Linguistica

Preparazione:
Passaggio 1 – Preparate il sugo.
Chiedete ai vostri genitori di 

aiutarvi in questa parte. In una 
pentola grande, scaldate un po’ 
d’olio e fate rosalare la carota, 
il sedano e la cipolla per circa 3 
minuti. Poi aggiungete l’aglio e la 
carne macinata di maiale e di vi-
tello. Mescolate finché la carne è 
quasi tutta cotta. Adesso versate 
il vino bianco e mescolate bene. 
Fate evaporare il vino mentre 
mescolate. Poi aggiungete la pas-
sata ed i pomodori pelati. Per far 
uscire tutto il sugo dalla bottiglia 
e dei barattoli, riempiteli con un 
po’ d’acqua e versatele nella pen-
tola. Mescolate di nuovo. 

Qui inizia la magia. Quando 
il sugo inizia a fare le bolle, ag-
giungete un pizzico di sale e le 
foglie di basilico. Fate cuocere 
a fuoco basso per circa 30-40 
minuti, mescolando ogni tan-
to, così non si attacca sul fondo. 
Aggiungete un altro pizzico di 
sale durante la cottura. Il sugo è 
pronto quando è un po’ denso e 
profuma tantissimo. Mettetelo 
in una ciotola di vetro e lasciatelo 
raffreddare un po’.

Consiglio: Se il sugo diventa 
troppo asciutto mentre cuoce, 
potete aggiungere un po’ più d’ac-
qua.

Passaggio 2 – Preparate la la-
sagna. Accendete il forno a 180°C.

Ora viene la parte divertente: 
fare gli strati. In una teglia, 
mettete due mestoli di sugo per 
coprire un po’ il fondo. Poi aggi-
ungete uno strato di sfoglia di la-
sagna, un altro po’ di sugo sopra, 
e una bella spolverata di mozza-
rella e parmigiano. Continuate 
così: uno strato di sfoglia di la-
sagna, sugo, formaggio - strato 
dopo strato. Di solito vengono 
circa 5 strati. Finite con tanto for-
maggio sopra.

Consiglio: Potete tagliare o 
rompere le sfoglie di lasagna per 
farle entrare bene nella teglia.

Passaggio 3 – Cucinate in for-
no. Coprite la teglia con la carta 
alluminio. Chiedete ai vostri gen-
itori di aiutarvi a mettere la teglia 
in forno. Cucinate per 20 minu-
ti. Poi togliete la carta alluminio 
e cucinate ancora per 5 minuti, 
finché sopra e’ dorata e le sfoglie 
di lasagna sono cotte.

Buon appetito!
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NUOVE LEZIONI D’ITALIANO N. 123

Allora! partecipa attivamente 
alla divulgazione della lingua e 
della cultura italiana all’estero, 
attraverso la pubblicazione di 
articoli e di periodiche attività 
didattiche. La rubrica “Ambascia-
tori di Lingua” si rinnova per for-
nire ai lettori delle nozioni sem-

plici, veloci e pratiche di base per 
imparare la lingua italiana. 

L'italiano è una lingua con un 
ricchissimo vocabolario, espres-
sioni idiomatiche e sfumature 
semantiche che riportiamo vo-
lentieri in queste pagine, con la 
speranza che al termine dell’an-

no la comunità abbia appreso 
qualcosa in più sulla Bella Lin-
gua e quanti sono ancora inde-
cisi, si possano impegnare per 
conoscere più a fondo l’Italiano. 
La rubrica è realizzata in collabo-
razione con la Marco Polo - The 
Italian School of Sydney.

Al nostro “Maestro”
di Tom Padula
 
Ti hanno messo su un colle
di Kangaroo Ground a riposo.

Il giorno del tuo funerale
c'erano tutti che ti conoscevano...
come se si fosse ad un'altra
riunione, o festa, o cocktail,
a teatro, in un ballo, in classe.

La tua presenza era nelle lacrime
che un po’ tutti cercavano
di contenere... c'erano
anche due bambine un po’
sonore... ma io sapevo che a te
non sarebbe dispiaciuto
perchè facevano parte della vita
che tu amavi.

Forse la parola giusta
che descriveva la tua partenza
è "serenità".
Sembrava così tutto a posto:
tua moglie Jo che diceva a coloro
che ti conoscevano meno di lei
“non piangete”;
i tuoi figli che nel dolore sorridevano
a tutti e poi hanno preso il tuo peso
sulle spalle... così leggero... forse... però
per me un gran peso
che hanno saputo portare con dignità.

Il ministro, tuo parente,
ci ha fatto riflettere sui momenti
nei quali ti abbiamo conosciuto
ed ognuno fra di noi aveva
un ricordo tutto particolare, suo.
Che sia stato da studente o collega,
da amico o conoscente, tutti
avevamo un pò del tuo passato…
ormai quello appartiene
alla vita degli anni 1924 1987.

A 63 anni avevi fatto tanto
“and the best was yet to come”.
È difficile accettare la mancanza
che non sarà mancanza… perchè
la compagnia del tuo ricordo
ci rimane… e ci darà a tutti
un pò di forza.
Il tuo è stato un bell’esempio
Professor Colin Angus McCormick.
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di Riccardo Cascioli
@La Nuova BQ

What prompted Cardinal 
Matteo Maria Zuppi, president 
of the Italian Episcopal Confe-
rence (CEI), to launch a specta-
cularly misguided frontal at-
tack on the government over 
the eight per thousand income 
tax? It is difficult to imagine 
that Cardinal Zuppi is unawa-
re of the relevant legislation, 
or of recent developments re-
garding the 1985 mechanism 
that allows citizens to allocate 
a fixed portion of their taxes to 
the Catholic Church.

Speaking at the national 
conference marking 40 years 
since the introduction of Law 
222, Zuppi said, "I express my 
disappointment at the gover-
nment's decision to unilate-
rally change the purposes and 
methods of allocation of the 
eight per thousand pertaining 
to the state. It goes against the 
agreed terms of the agreement 
itself and distorts its logic and 
functioning, creating a dispa-
rity that damages both the 
Catholic Church and other re-
ligious denominations."

In essence, Zuppi is denoun-
cing the Meloni government 
for amending Law 222/85 — 
"Provisions on ecclesiastical 
entities and assets and for the 
support of Catholic clergy" — 
in a way that favours the state 
in allocating eight per thou-
sand funds.

The government responded 
swiftly: the amendment was 
originally introduced by the 
Conte II government, suppor-
ted by the Five Star Movement 
(M5S) and the Democratic Par-
ty (PD). In 2019, taxpayers allo-
cating funds to the state could 
choose among five options, 
such as disaster relief and cul-
tural heritage preservation. In 
2024, the Meloni government 
added a sixth: 'recovery from 
drug addiction and other pa-
thological addictions'.

Zuppi's criticism appears 
unfounded. The state merely 
specifies how it will spend 
the funds, while citizens re-
tain the choice. It’s unlikely 
this will result in significantly 
more signatures for the state.

So unless one considers 
Cardinal Zuppi naive, the que-
stion arises: what is the real 
motivation behind his attack?

Law 222 was designed to 
legally recognise ecclesiasti-
cal entities and provide clergy 
support. It replaced the con-

grua, the state-guaranteed 
minimum income for priests, 
with a system where taxpayers 
could allocate funds to the 
Church or the state by ticking 
a box on their return.

Article 48 of the law requi-
res Church funds be used “for 
religious needs, clergy support, 
and charitable works.” This 
model has since been exten-
ded to other denominations. 
Today, citizens can choose 
from 12 beneficiaries — the 
Catholic Church and the Ita-
lian state together receiving 
over 90% of the funds.

The law's key feature is that 
unassigned eight per thou-
sand funds are redistributed 
based on preferences expres-
sed by the minority who do 
sign. Since only around 40% 
of taxpayers make a choice, 
60% of the funds — a majority 
of the revenue — is allocated 
according to the choices of a 
minority.

In 2023, the eight per thou-
sand revenue totalled €1.32 bil-
lion. Of this, just €400 million 
came directly from taxpayer 
selections. The rest — €600 
million — came from the re-
distribution of €800 million 
without signatures.

This redistributed income 
is crucial. The direct alloca-
tion barely covers clergy li-
ving expenses (€403 million). 
Another €352 million went to 
pastoral work, and €243 mil-
lion to charitable efforts.

So when Zuppi claims “we 
are interested in the poor, not 
money,” it rings hollow. If the 
redistribution system collap-
ses, the Church faces financial 
disaster.

While the government has 
never challenged this system, 
the political left has. The Ra-
dicals have long called the me-
chanism a scam and campai-
gned for its abolition.

Cardinal Zuppi may be 
trying to pre-empt renewed 
political pressure by securing 
public support for the current 
regime. But his words betray a 
deeper concern. More Catho-
lics are withdrawing support 
for the Church, frustrated by 
the CEI's political alignment 
with the Democratic Party and 
positions on immigration, gay 
unions, and gender ideology — 
regularly voiced in its newspa-
per Avvenire.

This perceived betrayal has 
alienated many ordinary belie-
vers.

Bishops protest as Italians 
donate less to the Church

di Nico Spuntoni
@La Nuova BQ
Leone XIV è il Papa delle ca-

rezze, non delle rampogne. Se 
ne sono accorti anche i vescovi 
italiani, destinatari preferiti in-
sieme alla Curia dei cazziatoni 
papali ai tempi di Francesco. In-
contrandoli ieri a Palazzo Apo-
stolico, Prevost ha ricordato il 
particolare legame che unisce il 
vescovo di Roma alla Conferenza 
episcopale italiana. Facendolo, il 
nuovo Pontefice ha citato il suo 
predecessore Paolo VI. E Montini 
non è l'unico predecessore ad es-
sere stato menzionato nel discor-
so pronunciato da Leone.

Per l'ennesima volta in poco 
più di un mese, Prevost si è affi-
dato a Benedetto XVI per raffor-
zare un concetto che gli stava a 
cuore ed ha pescato un passaggio 
del suo discorso al IV Convegno 
Ecclesiale Nazionale del 19 otto-
bre 2006 per dire che la Chiesa 
in Italia è una realtà in cui «le 
tradizioni cristiane sono spesso 
ancora radicate e continuano a 
produrre frutti».

Certo, non si è dimenticato di 
Francesco e lo ha ricordato per 
quel suo ultimo messaggio di Pa-
squa il giorno prima della morte 
ritenuto «il suo estremo, intenso 
appello alla pace per tutti i po-
poli». Quelle parole del suo im-
mediato predecessore le ha poste 
in continuità con il «la pace sia 
con voi» con cui si è presentato 
al mondo nel pomeriggio dell'8 
maggio. Bergoglio è tornato nel 
discorso anche nella denuncia 
della disaffezione verso la fede e 
della crisi demografica che colpi-
scono l'Italia.

In un tempo di dibattito sul 
fine vita, Prevost ha sottolineato 
ai vescovi italiani la necessità di 
difendere il rispetto della dignità 
umana, specialmente alla luce 
di sfide nuove come quelle poste 
dall'intelligenza artificiale, le bio-
tecnologie, l'economia dei dati e i 
social media. Un passaggio che 
declina le motivazioni che hanno 
spinto l'agostiniano di Chicago a 
scegliere il nome del Papa della 
Rerum Novarum per attualizzare 
il suo messaggio.

Leone XIV ha raccomandato 
ai vescovi italiani di coltivare la 
cultura del dialogo «perché solo 
dove c’è ascolto può nascere co-
munione, e solo dove c’è comu-
nione la verità diventa credibile». 
Per questo ha chiesto che nelle 
parrocchie, nelle associazioni, 
nei movimenti ci siano spazi di 

Primo incontro di Papa Leone XIV con la CEI

ascolto intergenerazionale e con 
mondi diversi. Al Papa non piace 
l'uniformità che considera nemi-
ca della comunione.

Nessuna menzione dei mi-
granti, ma solo la proposta che 
ogni diocesi promuova «progetti 
di accoglienza che trasformino 
la paura dell’altro in opportunità 
di incontro». A lui importa so-
prattutto che ci sia «uno slancio 
rinnovato nell’annuncio e nella 
trasmissione della fede» perché 
«si tratta di porre Gesù Cristo al 
centro».

La Chiesa italiana si lecca an-
cora le ferite per il rinvio del testo 
all'assemblea sinodale dello scor-
so aprile. 

Prevost lo sa e ieri ai vescovi ha 
detto di andare  «avanti nell’unità, 

specialmente pensando al Cam-
mino sinodale» poi è passato alla 
raccomandazione di far sì che «la 
sinodalità diventi mentalità, nel 
cuore, nei processi decisionali e 
nei modi di agire».

Ma sbaglia chi pensa che l'at-
tuale Papa abbia la stessa con-
cezione fumosa di sinodalità che 
caratterizzava il suo predecesso-
re. Chi lo ha conosciuto nel suo 
periodo di missionario in Perù 
specifica sempre che l'attuale 
Pontefice applicava la sinodalità 
prima ancora che questo termine 
divenisse una sorta di manifesto 
di un pontificato. In ogni caso, a 
Leone XIV sta a cuore soprattut-
to l'unità, che deve rimanere la 
priorità di una Chiesa anche nel 
processo sinodale. 

02 9606 9797

249 Edmondson Avenue, Austral NSW 2179

Contestata nomina Mackinlay
La nomina di Monsignor Sha-

ne Mackinlay ad Arcivescovo di 
Brisbane da parte di Papa Leone 
XIV ha suscitato reazioni critiche, 
in particolare dal vescovo texano 
Joseph E. Strickland. In un mes-
saggio pubblicato il 18 giugno, 
Strickland ha espresso “profonda 
preoccupazione pastorale e dottri-
nale” per la scelta del nuovo arci-
vescovo, citando in particolare le 
posizioni di Mackinlay favorevoli 
all’ordinazione femminile al dia-
conato.

Secondo Strickland, tali apertu-

re rappresentano una sfida all’inse-
gnamento costante della Chiesa e 
rischiano di creare confusione e di-
visione. “La Chiesa non ha alcuna 
autorità per conferire l’ordinazione 
sacerdotale alle donne”, ha ricorda-
to, facendo riferimento all’enciclica 
Ordinatio Sacerdotalis di San Gio-
vanni Paolo II.

Il vescovo ha concluso invitando 
i fedeli a restare saldi nella verità, 
pregando affinché Mackinlay con-
fermi la dottrina cattolica e il Papa 
continui a nominare pastori fedeli 
alla Tradizione.
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di Generoso D'Agnese
Mo

Profittatori e scroccherie
di Pino Forconi

Tempo fa scrissi una sempli-
ce storiella comica e la chiamai 
"Lo scroccone". Oggi, alla luce 
di qualche avvenimento, pos-
so riconfermare che le attività 
dello scroccone esistono e non 
si fermano, anzi progrediscono, 
praticamente inarrestabili. 

Quindi, da scroccone passa 
a essere il classico profittatore. 
Analizzandone i punti, posso 
dire che è proprio una mania – 
quasi una gara – quella di sbar-
care il lunario il più possibile 
sulle spalle altrui. Se uno sprov-
veduto incappa in un profitta-
tore, sono guai seri: lo spolpa in 
quattro e quattr’otto.

Ma se il profittatore è un fa-
miliare, allora sono guai grossi. 
Come si fa a bloccarlo? Costui 
gioca in casa, perché conosce 
bene tutti. Allora diventa più 
complicato tenerlo a bada.

 Vai perché è un parente stret-
to, vai perché lo vedi ogni morte 
di papa, vai perché varie vicis-
situdini familiari ti portano a 
invitarlo, e quindi a sopportar-
lo... Ne va che sarà più difficile 
rimetterlo sui binari corretti. 

Qui entra in gioco anche 
l’educazione, ma il profittato-
re cerca sempre di aggirare la 
barriera, avendo dei validi assi 
nella manica: vorrei, ma non 
posso, tutto costa molto caro, e 
così via. 

Ma il profittatore è tosto e 
non molla. Tanto sa che, den-
tro la famiglia, ci sarà sempre 
qualcuno che, per ovvi motivi, 
spingerà a lasciar correre. Le 
frasi che conosce bene, ma che 
non usa mai, sono: Posso? Non 
lo direbbe mai. Vorrei? Gli gira 
intorno. Desidero? Sempre. Di-
sturbo? Non la conosce proprio. 
Mi farebbe piacere...? Questa, 

sì, sempre.
Partecipo con...? Ma non del 
suo. Chiedo scusa... se! Mica 
scemo. Contribuisco, ma me-
glio di no. Non vorrei offende-
re!

E se per caso fa parte di un 
pranzo al ristorante, tipo com-
pleanno del nonno, al momento 
del conto non mancano le clas-
siche uscite: Ho dimenticato il 
portafogli...(Classico). Credevo 
di avere le carte di credito con 
me... (Te pare). Mi squilla il tele-
fonino, scusate ma devo rispon-
dere...(E sparisce). 

Se non fumo una sigaretta 
dopo mangiato non digerisco, 
devo uscire...(Si fumerebbe un 
pacchetto per non rientrare).
Scusate, ma devo correre al ba-
gno...(Questa mi mancava). 

Appena il conto è saldato da 
un’altra persona, come per mi-
racolo riappare e dice: Ma non 
dovevi, toccava a me!  Mi state 
offendendo, non lo permetto! 
Non mi hai dato tempo, sei sta-
to tempestivo! Ma la prossima, 
caschi il mondo, pago io! (Ed 
ecco perché il mondo non casca 
mai.) 

Ormai hai fatto, ma poteva-
mo almeno fare alla romana... 
(Per sicurezza non lo ripete, 
caso mai venisse preso sul se-
rio!) Sembra una storiella, ma 
quanti di voi si sono già imbat-
tuti in queste situazioni? 

O magari vi siete trovati pro-
prio voi in queste situazioni? Al 
prossimo pranzo che farete, lo 
inviterete oppure no? Io lo in-
viterei: è uno spasso! Tanto per 
vedere quando si renderà conto 
che tutti già sanno come fun-
ziona, e rimangono in attesa per 
vedere se paga... Oppure…Eh sì, 
c’è sempre l’Oppure. Alla prossi-
ma… e buon appetito!i 

Un viaggio millenario nella Cina delle dinastie

di Tom Padula
La storia della Cina si distin-

gue per la sua straordinaria con-
tinuità e profondità, caratterizza-
ta da una successione di dinastie 
che hanno governato il paese per 
oltre quattromila anni. 

Queste dinastie non rappre-
sentano semplicemente una se-
quenza di governanti, ma vere e 
proprie epoche che hanno pla-
smato la cultura, la filosofia, la 
scienza e l’identità stessa del 
popolo cinese. Ogni dinastia ha 
lasciato un’impronta indelebile, 
contribuendo a creare una tradi-
zione storica unica al mondo.

La prima dinastia, la Xia (circa 
2070-1600 a.C.), è spesso avvolta 
nella leggenda e nella mitologia, 
ma segna l’inizio del racconto 
storico cinese. La dinastia Shang 
(1600-1046 a.C.) è la prima a es-
sere documentata con certezza, 
grazie alle iscrizioni su ossa ora-
colari e all’uso avanzato del bron-
zo. 

Queste iscrizioni, utilizzate 
per la divinazione, rappresenta-
no le prime forme di scrittura ci-
nese e offrono una preziosa testi-
monianza della vita quotidiana e 
delle credenze dell’epoca.

La dinastia Zhou (1046-256 
a.C.) introdusse un’idea rivolu-
zionaria: il “Mandato del Cielo”, 
secondo cui il sovrano governa 
solo finché dimostra virtù e sag-
gezza. Questo concetto influen-
zò profondamente la filosofia 
politica cinese e rimase centrale 
per secoli. Durante la tarda epo-
ca Zhou, la frammentazione del 
potere portò al periodo degli Stati 
Combattenti, un’era di turbolen-
za e innovazione, in cui emersero 
scuole di pensiero come il confu-
cianesimo e il taoismo

Nel 221 a.C., la Cina fu final-
mente unificata dalla dinastia 
Qin. Qin Shi Huang, il primo 
imperatore, è ricordato per la 
creazione di una lingua scritta 
comune, per la costruzione del-

la Grande Muraglia e per la sua 
tomba monumentale, protetta 
dall’esercito di terracotta. No-
nostante la sua brevità (221-206 
a.C.), la dinastia Qin gettò le basi 
per un impero centralizzato e per 
una burocrazia efficiente.

La dinastia Han (206 a.C. – 
220 d.C.) è considerata una delle 
più gloriose della storia cinese. 
Sotto gli Han, la Cina vide lo svi-
luppo di una burocrazia ispirata 
al confucianesimo, l’espansione 
della Via della Seta e importanti 
progressi scientifici e tecnologici. 
La Via della Seta, in particolare, 
favorì lo scambio di merci, idee 
e culture tra la Cina e il resto del 
mondo.

Dopo un periodo di frammen-
tazione, la dinastia Sui (581-618) 
riunificò nuovamente il paese e 
realizzò il Grande Canale, una 
delle opere ingegneristiche più 
importanti della storia. Il cana-
le facilitò il trasporto di merci e 
il controllo del territorio, contri-
buendo alla prosperità economi-
ca.

La dinastia Tang (618-907) è 
ricordata come un’età d’oro per 
l’arte, la poesia e il commercio. 
Durante questo periodo, la Cina 
raggiunse un livello di raffina-
tezza culturale senza precedenti, 
attirando visitatori e mercanti da 
tutto il mondo. 

Dopo la caduta dei Tang, la 
Cina attraversò un periodo di 
divisione, ma la dinastia Song 
(960-1279) portò una nuova fiori-
tura culturale e tecnologica, an-
che se perse il controllo del nord 
a favore dei popoli nomadi.

La conquista mongola portò 
alla nascita della dinastia Yuan 
(1271-1368), guidata da Kublai 
Khan. I Mongoli furono poi scac-
ciati dalla dinastia Ming (1368-
1644), che riportò il potere ai ci-
nesi Han e completò la Grande 
Muraglia come la conosciamo 
oggi.

L’ultima dinastia imperiale, 
la Qing (1644-1912), fu fondata 
dai Manciù. Sotto i Qing, la Cina 
espanse i propri confini, ma nel 
XIX secolo dovette affrontare 
gravi crisi interne ed esterne, tra 
cui le guerre dell’oppio e le rivolte 
contadine. Il malcontento cul-
minò nella rivoluzione del 1911, 
che pose fine all’impero e portò 
alla nascita della Repubblica di 
Cina.

La successione delle dinastie 
cinesi rappresenta un conti-

nuum culturale straordinario, 
caratterizzato dall’alternanza di 
periodi di splendore e di crisi. Le 
eredità lasciate da queste dina-
stie sono visibili ancora oggi nel-
la lingua, nella filosofia, nell’arte 

e nella visione del mondo cinese. 
Studiare le dinastie cinesi signi-
fica immergersi in una storia 
millenaria che continua a in-
fluenzare il presente e a ispirare 
il futuro.
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di Carlo di Stenislao
All’alba di questi ultimi gior-

ni, nuovi raid israeliani hanno 
colpito senza tregua le province 
iraniane di Isfahan e Fars. I droni 
hanno centrato non solo obiettivi 
militari – siti strategici e depositi 
di armi – ma hanno mietuto vitti-
me civili, amplificando un bilan-
cio di dolore che già conta decine 
di morti. 

La guerra aperta tra Israele e 
Iran, iniziata da meno di una set-
timana, non accenna a rallentare. 
È una guerra combattuta su più 
fronti: oltre ai bombardamenti, 
si combatte una battaglia media-
tica e diplomatica, fatta di paro-
le, omissioni, silenzi e alleanze 
oscure. Ed è proprio in questo in-
treccio di dinamiche che si cela la 
vera gravità della situazione.

Israele non è più isolato. Dietro 
le sue azioni si staglia l’ombra pe-
sante di un Occidente che non si 
limita a un tacito assenso, ma si 
fa promotore e sostenitore espli-
cito di questa offensiva. Il cancel-
liere tedesco Friedrich Merz ha 
pronunciato parole che suonano 
come una confessione: “Israele 

sta facendo il lavoro sporco per 
tutti noi”. Questa ammissione 
smaschera un’Europa spaccata 
tra retorica umanitaria e realpoli-

Chi sostiene la guerra Israele- Iran e chi si fa complice del silenzio

Goffredo Palmerini premiato 
con l’Int. Florence Seven Stars

Al giornalista e scrittore 
aquilano conferito il Premio 
Dodici Stelle d’Europa per il 
Giornalismo internazionale. Si 
è tenuta a Firenze, il 28 giugno 
alle ore 19, sulla Gran Terraz-
za Belvedere del Palazzo PLUS 
FLORENCE, la cerimonia di 
premiazione dei vincitori del 
Premium International Floren-
ce Seven Stars 2025.

Tra gli insigniti anche il 
giornalista e scrittore aquilano 
Goffredo Palmerini, cui è stato 
conferito il prestigioso ricono-
scimento “Dodici Stelle d’Eu-
ropa per il Giornalismo inter-
nazionale”, come stabilito dalla 
Giuria composta da insigni stu-
diosi e presieduta dal prof. 
Carlo Franza, storico dell’Arte 
Moderna e Contemporanea, 
giornalista e critico d’arte del 
quotidiano “il Giornale”.

Nel messaggio inviato al 
prof. Franza, Palmerini ha 
espresso sentimenti di grati-
tudine e l’onore di ricevere un 
premio di così grande presti-
gio, comunicando tuttavia che 
non avrebbe potuto partecipare 
personalmente alla cerimonia, 
poiché impegnato all’estero dal 
24 giugno al 2 luglio per una 
missione ufficiale nell’ambito 
del Mese del Patrimonio Italia-

no in Canada (June Italian He-
ritage Month). 

L’invito a partecipare agli 
eventi nella capitale canadese 
gli era stato rivolto già a feb-
braio dalla Federazione del-
le Associazioni Abruzzesi di 
Ottawa, e la sua adesione era 
stata confermata da tempo. In 
Canada, Palmerini è stato coin-
volto in diversi eventi culturali 
promossi dall’Italian Canadian 
Community Centre, presieduto 
da Angelo Filoso.

Il giornalista ha inoltre in-
formato il presidente Franza 
che a rappresentarlo durante 
la premiazione sarebbe stato il 
dr. Vincenzo Angelini, già diri-
gente delle Ferrovie Italiane e 
Presidente dell’Associazione 
Abruzzesi di Firenze, che con 
cortese disponibilità ha ritirato 
il premio e portato il suo saluto.

Il riconoscimento, fiore 
all’occhiello della città di Fi-
renze, si distingue per la sua 
vocazione internazionale e vie-
ne attribuito a eccellenze delle 
Arti, della Diplomazia, del Gior-
nalismo, della Cultura e della 
Scienza, nonché a imprese del 
Made in Italy capaci di gene-
rare impatti positivi in ambito 
culturale, sociale, produttivo e 
ambientale.

tik senza scrupoli. Da una parte, 
la condanna formale; dall’altra, 
l’appoggio strategico. Tel Aviv 
bombarda, Teheran brucia, e 
Berlino applaude dietro le quin-
te, consapevole di aver scelto la 
parte di chi vuole mantenere un 
ordine globale fatto di minacce e 
aggressioni preventive.

Il bersaglio principale è ormai 
chiaramente l’Iran, sotto assedio 
per il suo controverso program-
ma nucleare. Teheran, con le sue 
capacità atomiche, rappresenta il 
capro espiatorio su cui scaricare 
tutte le tensioni accumulate ne-
gli ultimi anni tra Washington, 
Tel Aviv e Bruxelles. L’obiettivo è 
smantellare ogni possibile auto-
nomia strategica dell’Iran, legitti-
mando ogni tipo di azione, anche 
la più violenta, come “difesa pre-
ventiva”.

Nel frattempo, negli Stati Uni-
ti, Donald Trump continua a 
cavalcare la crisi con toni duri e 
senza mezzi termini. Il Presiden-
te Donald Trump 2.0 si muove 
sulla scena politica con maggiore 
forza di sempre. La sua retorica 
bellicista parla di “resa incondi-
zionata” dell’Iran e della neces-
sità di un’azione coordinata con 
Israele per “eliminare totalmente 
la minaccia nucleare”. 

Non si tratta solo di propagan-
da: è un chiaro segnale che gli 
Stati Uniti, o almeno una parte 
consistente della loro classe di-
rigente, sono pronti a sostenere 
militarmente Tel Aviv in un’esca-

lation che potrebbe rapidamente 
degenerare.

Sul fronte internazionale, la 
Russia esprime una condanna 
formale degli attacchi israeliani 
ma non mette in campo alcuna 
strategia concreta per fermare 
l’escalation. La Cina, da parte sua, 
invita alla calma, mantenendo 
però una posizione defilata e at-
tendista. L’Europa, infine, appare 
prigioniera di una paralisi politi-
ca che rasenta la complicità. Le 
dichiarazioni ufficiali sono un 
richiamo vago alla “moderazione 
da entrambe le parti” e ancora 
"una profonda preoccupazione 
per l’escalation pericolosa conse-
guente ai raid israeliani in Iran e 
alle reazioni di Teheran". Sul ter-
reno diplomatico non si muove 
nulla di concreto, confermando 
un probabile l’impegno diploma-
tico, coerente con una strategia di 
de-escalation da lontano.

L’Italia, in questo quadro, as-
sume un ruolo emblematico. 
Giorgia Meloni, reduce dall’ulti-
mo G7, ha presentato risultati e 
una centralità internazionale che 
sembrano più un esercizio di au-
tocelebrazione che un reale peso 
geopolitico.

Nel dibattito pubblico nazio-
nale, l’attenzione è quasi tutta 
assorbita dalle riforme elettorali 
e dalle regole per i referendum, 
mentre una guerra che rischia di 
stravolgere gli equilibri globali 
procede indisturbata. Non c’è una 
parola chiara né una proposta se-

ria per uscire dall’impasse diplo-
matica. L’assenza di leadership è 
evidente e allarmante, ribadendo 
“il diritto di Israele a difendersi”, 
sottolineando che la minaccia 
proveniente dall’Iran è “reale”.

Nel frattempo, il cielo iraniano 
non è sorvegliato solo dai jet isra-
eliani: satelliti e sistemi di intel-
ligence occidentali monitorano 
costantemente i movimenti sul 
terreno, garantendo un sostegno 
logistico e strategico invisibile 
ma decisivo. Israele non com-
batte più da sola: è parte di un 
meccanismo complesso in cui 
l’Occidente gioca un ruolo di pri-
mo piano, pur mantenendo una 
facciata di distacco.

Questa guerra, dunque, non è 
solo un confronto tra due nazioni, 
ma un pezzo cruciale della strate-
gia geopolitica globale. Il conflitto 
del 2025 rischia di essere un pun-
to di non ritorno. L’Occidente ha 
scelto chiaramente da che parte 
stare, abbandonando ogni tenta-
tivo di mediazione e schierandosi 
senza esitazioni al fianco di Isra-
ele. L’Europa, col suo silenzio e la 
sua passività, si rende complice 
di un’escalation che distrugge cit-
tà e vite umane.

Il tempo della diplomazia, se 
mai c’è stato davvero, sembra or-
mai scaduto. Il tempo delle illu-
sioni è finito. In questo scenario, 
rimanere in silenzio non è più 
un atto di equilibrio o prudenza: 
è un atto di complicità politica e 
morale.

Questa escalation tra Israele e 
Iran non è un semplice conflitto 
regionale, ma un evento che sta 
coinvolgendo in modo sempre 
più diretto l’intero scacchiere in-
ternazionale. 

Il sostegno esplicito dell’Occi-
dente a Israele, unito all’apatia 
europea, mette in luce una politi-
ca incapace di proporre soluzioni 
di pace credibili, mentre l’Ameri-
ca di Trump spinge per un inter-
vento militare ancora più diretto, 
aumentando il rischio di un con-
flitto di portata ancora maggiore 
e potenzialmente devastante.

Se non si cambia rotta in tempi 
rapidi, la diplomazia sarà schiac-
ciata sotto le bombe, e con essa 
ogni residua speranza di stabilità 
globale. Il mondo osserva, mentre 
si scrive una nuova pagina di vio-
lenza e tensione, e l’Europa resta 
immobile, prigioniera delle pro-
prie contraddizioni e di una scel-
ta politica che si paga, in ultima 
analisi, con vite umane.
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di Ketty Millecro
Un uomo vissuto, un italoame-

ricano proveniente dalla provin-
cia di Messina, esattamente da 
Terme Vigliatore. Si tratta di Na-
tale Carbo, conosciuto a New York 
come Nat Carbo. È un uomo avan-
ti negli anni, “appena 89”, ma con 
un grande vigore, instancabile 
personaggio. Dopo aver ottenuto 
il permesso di registrazione, lo in-
tervistiamo. Gli chiediamo quan-
to tempo fà sia giunto in America. 

Con grande fierezza ci dice che 
da 66 anni è in America, precisa-
mente dal 1959, quando con im-
mensa gioia partiva alla conqui-
sta del sogno americano. In realtà 
ci rammenta che aveva un mestie-
re d’oro, perché a New York iniziò 
subito l’attività che da bambino 
lo aveva affascinato. Nel negozio, 
dove era approdato negli States, 
era specializzato in “Women’s 
hairdresser and Men’sBarber”, 
Parrucchiere da donna e barbiere 
da uomo. Gli amici e la clientela 
lo chiamavano “mani d’oro”, per la 
sua bravura nel taglio e piega dei 
capelli. 

Attirava con il suo bel fare la 
clientela in quel negozio, che co-
minciò ad incrementarsi. Tutta-
via questo non era il solo lavoro di 
Nat, poiché da sempre ha amato 
la musica, dato che gli piace can-
tare. Per anni ha esercitato la sua 
passione. 

Per circa 15 anni si è esibito al 
Carmela’s Restaurant, meravi-
glioso locale di New York noto per 
la tipica cucina italiana. È lì che la 
Comunità italiana si riuniva per 
trascorrere i le serate dei weekend 
in serenità e allegria ascoltando le 

Il parrucchiere, cantante e speaker siciliano
Natale Carbo da 66 anni in America, precisamente dal 1959, quando con immensa gioia partiva alla conquista del sogno americano. 
Acconciatore,  “Women’s hairdresser and Men’s Barber”, Parrucchiere da donna e Barbiere da uomo. Speaker radio per tutta la vita a 
WRTN Radio Station e ICN Radio con il mitico Sal Palmeri. Nat canta con la moglie Diana nei locali di New York. 

più belle canzoni italiane antiche 
e moderne, cantate per lo più da 
italiani. 

È stato grazie ad uno di questi 
spettacoli per la comunità italo-
americana che ha conosciuto la 
Presidente AIAE, Cav Josephine 
Buscaglia Maietta, giornalista e 
Host della trasmissione radiofo-
nica “Sabato Italiano”.

 Radio Hofstra University di 
New York, premiata dall'UNE-
SCO,  prima “Radio University in 
the world”, in onda dalle 12:00 alle 
14:00 sulla stazione radio WRHU.
org FM 88.7, dove è stato ospite. 
Da qualche anno il Carmela’s ha 

chiuso la sua attività, rimanendo 
vivo nel cuore degli italoamerica-
ni. 

Nat racconta di essere felice 
di tutto ciò che ha fatto nella sua 
vita. Sposato due volte, ha avu-
to dalla prima moglie due figlie, 
Venera e Dora. Si è in seguito ri-
sposato con Diana, americana del 
Bronx, di padre calabrese e madre 
barese. Diana è una cantante, che 
insegna canto e si esibisce in mol-
ti locali e ristoranti assieme al 
marito Nat, dove riscuote grande 
successo. La musica è qualcosa 
che avvince totalmente Carbo. 

Rievoca quando gli è stato 
proposto di fare Radio. In quel 
momento, senza pensarci, aveva 
deciso che sarebbe diventato uno 
speaker radiofonico. In primis era 
stato il noto Floyd Vivino, grande 
comico, attore International di 
cinema e televisione, che mentre 
suonava il piano, lo aveva sentito 
cantare. 

Vivino lo trovava interessante, 
perciò aveva invitato Nat a fare 
Radio a WRTN/ FM Radio Station, 
dove prolungò la sua permanenza 
per 29 anni. 

La canzone che l’italoamerica-
no ha sempre gettonato nei suoi 
programmi è  “L’Italiano” dell’a-
mico che non c’è più, Toto Cutu-

gno, il cui papà era siciliano di 
Barcellona Pozzo di Gotto. Molti 
altri personaggi sono stati ospiti 
in Radio al suo fianco, ma quel-
lo con cui ancora oggi è rimasto 
amico indimenticabile è Gianni 

Morandi. 
Nat ha conosciuto e lavorato 

con  un’icona delle Radio ame-
ricane, uno dei più importanti 
speaker mondiali Sal Palmeri, 
l’italoamericano fondatore della 
ICN, scopritore di grandi talenti e 
vicino ai più illustri talenti di tut-
to il mondo. 

Sal gli aveva proposto di lavora-
re alla ICN, dove rimase fino alla 
morte del mondial speaker. Ri-
corda che preparava insieme a Sal 
gruppi per le navi da crociera Co-
sta ed MSC. Molto legato all’Italia 
viene almeno una volta all’anno 
per incontrare i suoi parenti, in-
fatti ha una sorella che vive a Fal-
cone, altri a Terme Vigliatore ed a 
Varese. 

La sua permanenza durante i 
soggiorni italiani è tra la Sicilia e 
Lombardia. Per il futuro spera di 
poter vivere serenamente con mo-
glie, figli e nipoti. 

Agli italiani che si trovano 
all’estero il Newyorkese augura 
prosperità e fortuna  nel progres-
so sempre più in crescendo. Nat 
Carbo chiede agli italiani di non 
dimenticare di essere figli del tri-
colore e di appartenere sempre 
alle proprie radici, ovunque sia il 
paese d’origine. 
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Grace Kelly da Hollywood a sovrana di Monaco
Grace Patricia Kelly, nata a 

Filadelfia il 12 novembre 1929 
e tragicamente scomparsa il 14 
settembre 1982, continua a es-
sere celebrata anche nel mese di 
luglio, data del suo memorabile 
matrimonio reale con il Princi-
pe Ranieri di Monaco, avvenuto 
il 19 aprile 1956, ma festeggiato 
con eventi commemorativi ogni 
anno nei mesi estivi a Monaco.

Icona di raffinatezza e bellez-
za, Grace Kelly fu una delle attrici 
più amate di Hollywood. Premi 
Oscar alla mano, recitò in film 
leggendari come “La finestra sul 
cortile” e “Caccia al ladro” di Al-
fred Hitchcock, prima di lasciare 
il cinema per sposare Ranieri III 
e diventare principessa consorte 
del Principato di Monaco.

Come principessa, si impegnò 
in numerose opere di beneficen-
za, promuovendo cultura, edu-
cazione e arti, con un’eleganza 
innata che la rese ambasciatrice 
ideale della piccola nazione nel 
mondo. Mantenne viva la passio-
ne per il teatro e sostenne la na-
scita della Fondazione Princesse 

Grace, dedicata agli artisti emer-
genti. La sua tragica morte in un 
incidente d’auto a soli 52 anni 
alimentò il mito attorno alla sua 
figura, che oggi continua a vivere 
nei cuori di milioni di ammirato-
ri. La figlia Caroline e il figlio Al-
berto hanno portato avanti molte 
delle sue iniziative umanitarie e 
culturali. 

Grace Kelly è ricordata come 

un simbolo della femminilità 
elegante e della transizione tra 
due mondi: quello scintillante 
del cinema e quello solenne della 
monarchia. 

Il suo stile senza tempo con-
tinua a influenzare moda, foto-
grafia, e cultura popolare, e ogni 
anno viene omaggiata con mo-
stre, retrospettive e celebrazioni 
ufficiali a Monaco e nel mondo.

Jacqueline Kennedy la forza 
elegante di una vera First Lady

Nata il 28 luglio 1929, Jacque-
line Kennedy Onassis è rimasta 
nella memoria collettiva non 
solo come moglie del presidente 
americano John F. Kennedy, ma 
come una delle First Lady più 
influenti del XX secolo. Icona 
di stile, cultura e dignità, Jackie 
rappresentò un nuovo modello 
di femminilità pubblica e privata.

Durante il suo tempo alla Casa 
Bianca (1961-1963), Jacqueline si 
distinse per il suo impegno nel-
la valorizzazione dell’arte, della 
storia e della cultura. Promos-
se il restauro degli interni della 
Casa Bianca, trasformandola in 
una dimora storica e aprendo le 
sue porte a milioni di americani 
grazie a un celebre tour televisivo 
nel 1962.

Fu una donna raffinata ma 
anche determinata, capace di af-
frontare con fermezza momenti 
storici drammatici. Dopo l’assas-
sinio del marito nel novembre 

1963, Jacqueline divenne simbolo 
mondiale di forza e compostezza 
in tempi di tragedia. Il funerale 
presidenziale da lei organizzato 
fu un capolavoro di sobrietà e so-
lennità, che consolidò la sua im-
magine pubblica.

Anni dopo, sposò l’armatore 
greco Aristotele Onassis, allon-
tanandosi temporaneamente 
dalla vita pubblica, ma rimanen-
do sempre sotto i riflettori. Negli 
anni successivi, lavorò come edi-
tor in una casa editrice di New 
York, dimostrando competenza 
e passione per la letteratura, aiu-
tando a pubblicare opere impor-
tanti.

Morì nel 1994 a causa di un lin-
foma, ma ancora oggi il suo stile, 
la sua grazia e il suo impegno ci-
vile continuano a ispirare donne 
in tutto il mondo. La sua eredità 
vive anche attraverso le numero-
se biografie, documentari e mo-
stre a lei dedicate.

Melania Trump da modella a 
First Lady degli Stati Uniti

Melania Trump, nata Melanija 
Knavs il 26 aprile 1970 a Novo Me-
sto, Slovenia, è una figura chiave 
sulla scena politica statunitense. 
Modella di successo in Europa, si 
trasferì negli Stati Uniti nel 1996 e 
conobbe Donald Trump due anni 
dopo. Dopo aver sposato il futuro 
presidente nel 2005, è divenuta 
First Lady in due periodi distinti: 
dal 2017 al 2021 e nuovamente dal 
2025.

Durante il suo primo manda-
to alla Casa Bianca, Melania ha 
lanciato l’iniziativa “Be Best”, 
focalizzata sul benessere dei 
bambini e sul contrasto al bulli-
smo online. La sua presenza era 
spesso riservata ma influente: ha 
rappresentato l’America in visite 
internazionali, ha sostenuto mar-
chi statunitensi onorando stilisti 
locali e ha mantenuto una linea 

di comunicazione sobria e aggra-
ziata.

Nel 2025, Melania ha fatto un 
ritorno più visibile sulla scena 
pubblica. Di recente, ha attirato 
l’attenzione al Congressional Pi-
cnic sul South Lawn, con outfit 
eleganti e posture composte. Al 
recente parade militare per il 250° 
anniversario dell’esercito USA, ha 
optato per un ensemble cream 
sofisticato, motivo di lodi per l’e-
leganza e l’equilibrio tra sobrietà 
e stile. 

Accanto a questo risalto sti-
listico, emerge anche il suo im-
pegno su temi di attualità. Ha 
raccolto consensi bipartisan al 
Congresso per il “Take It Down 
Act”, una legge volta a contrastare 
il revenge porn e i deepfake, che 
ha firmato con il marito mostran-
do una sinergia istituzionale rara. 

Laura Mattarella l'attuale "First Lady of Italy"
Laura Mattarella è oggi la fi-

gura che in Italia ricopre il ruolo 
di “First Lady”, pur non essendo 
la consorte del Presidente della 
Repubblica. Nata a Palermo il 16 
febbraio 1967, è la primogenita 
e unica figlia femmina di Sergio 
Mattarella, Presidente della Re-
pubblica dal 2015. 

Avvocata di professione, si è 
laureata in Giurisprudenza a Pa-
lermo e ha svolto la sua carriera 
tra importanti studi legali di 
Roma, specializzandosi in dirit-
to civile e amministrativo. Nel 
2010 è stata ammessa all’Albo 
degli Avvocati della Corte di Cas-
sazione.Dopo la scomparsa della 
madre, Marisa Chiazzese, avve-
nuta nel 2012, Laura ha scelto di 
mettere in pausa la sua attività 
professionale per affiancare il 
padre nella rappresentanza isti-
tuzionale. 

Dal 2015 accompagna Sergio 
Mattarella nelle visite ufficiali, 
nei viaggi di Stato e nelle cerimo-
nie più importanti, sia in Italia 
che all’estero, svolgendo quelle 
funzioni di protocollo e rappre-
sentanza che tradizionalmente 
spettano alla consorte del Presi-
dente.

È sposata con Cosimo Comella 
e ha tre figli. Pur dovendo spesso 

lasciare la famiglia per seguire il 
padre nei suoi impegni istituzio-
nali, Laura Mattarella ha sempre 
mantenuto un profilo sobrio, ele-
gante e discreto, guadagnandosi 
il rispetto e la stima sia dell’opi-
nione pubblica sia degli inter-
locutori internazionali. Nella 
storia repubblicana italiana, è la 
terza figlia a ricoprire questo ruo-
lo, dopo Ernestina Saragat e Ma-
rianna Scalfaro, entrambe figlie 

di Presidenti vedovi.
La scelta di Laura Mattarella di 

abbandonare la carriera forense 
per sostenere il padre rappresen-
ta un esempio di spirito di servi-
zio e dedizione alle istituzioni. 
La sua presenza al fianco del Pre-
sidente sottolinea l’importanza 
della famiglia e della continuità 
nella rappresentanza dello Stato, 
anche in assenza di una consorte 
ufficiale.
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Quella vittoria sanguinosa, 
combattuta da francesi e pie-
montesi casa per casa nelle stra-
de di Magenta, a colpi di baionet-
ta e con il calcio dei fucili. Quella 
fu il preludio dello scontro di Sol-
ferino e di San Martino, del 24 
giugno 1859.

(Emanuele Torreggiani). “Chis-
sà la sua mamma, quando glielo 
dicono, che disperazione! Ecco 
quello che siamo capaci di fare! 
E la mia mamma mi lasciò una 
sberla secca sulla guancia a me 
che me ne stavo lì a stoccafisso 
col moccio gocciolante i lacrimo-
ni e tremavo tutta. Vai a prendere 
una pezza che almeno gli copria-
mo la faccia, va’ com’era bello. 
Bello bello. Madonna Signore…
Un angioletto.

Che il Signore guardi giù… 
Ecco cosa siamo capaci di fare. 
Come siamo bravi”. Il 4 giugno 
del 1965 era un venerdì. Chi scri-
ve aveva sette anni. Stava conclu-
dendo la seconda elementare. E 
quel giorno tutte le scolaresche, 
inquadrate e coperte, partecipa-
vano alle celebrazioni della Bat-
taglia, avvenuta il 4 giugno 1859. 
Dalla scuola elementare Giusep-
pe Mazzini lungo la via omonima 
della battaglia, poi a sinistra per 
la Luigi Brocca che costeggia la 
strada ferrata Milano Torino sino 
all’Ossario. 

Apriva il corteo il Prevosto, che 
avrebbe tenuto la Santa Messa 
sul campo, seguiva il Sindaco, 
il Console Francese, autorità 
militari in rappresentanza, i re-
duci delle Prima Guerra, quella 

4 giugno 1859: lo schiaffo della Battaglia di Magenta

Grande, tutte le scolaresche, i 
maschietti in casacca blu e le 
femmine in grembiule bianco, le 
maestre che avevano distribui-
to ad ogni alunno una bandieri-
na italiana o francese, ancora di 
stoffa a seta, che poi si sarebbe 
riconsegnata per l’anno successi-
vo, i vigili urbani in alta uniforme 
a fianco del Gonfalone gli indi-
menticabili, per chi scrive, Ama-
dio e Castiglioni, alti e impettiti 
e severissimi, che sembravano 
giganti, ma buoni, buoni come il 
pane. 

Quel pane di cui scrive, a chiu-
sura del suo sommo romanzo, 
“Vita e Destino”, Vasilij Gros-

sman; se qualcuno è colto da cu-
riosità lo legga non avrà a pentir-
sene. 

 Ma sia. Dunque, era un ve-
nerdì quel 4 giugno e avevo sette 
anni. Finita la messa parlava il 
sindaco, il console francese, poi 
in parata la Fanfara dei Bersa-
glieri mentre il popolo, schierato 
ai lati lungo la via, faceva ala in 
un tripudio di applausi, evviva e 
bandierine sventolanti.

 Al mezzodì si rientrava in aula, 
eccitatissimi dalle trombe che ci 
rimbombavano in testa e quindi 
nel cuore, per la riconsegna del-
le bandierine e si andava a casa. 
Le autorità e le rappresentanze 
militari e civili si recavano, per 
il pranzo, all’Albergo Due Muri. 
Quella sera, rammemoro che era 
di quel caldo grigio, afoso prelu-
dio di un temporale imminente, 
mio padre, che avevo intravisto 
sul palco impavesato in rappre-
sentanza della Snia Viscosa, an-
che le grandi industrie cittadine: 
Pastificio Castiglioni, Saffa, La-
minati Plastici, Plodari, parteci-
pavano con una delegazione, mi 
pagò un gelato. 

Mi prese per mano, una sua 
falcata m’imponeva due passi e 
un quarto, quindi trottai sino alla 
casa Giacobbe, teatro di quel IV 
Giugno, che qui scrivo in numero 
romano che sigilla la Storia, e ci 
recammo in una latteria dirim-
petto. 

Oggi, da decenni ormai, quel 
falansterio con annesso stalle 
è stato demolito e sorge una pa-
lazzina ad elle con porticato. Ed 

in quella latteria, dove da una 
Carpigiani arrotavano un gelato 
al latte nella forma di spavalda 
fiamma, la lattaia, ormai nonna 
ottuagenaria, disse a mio padre 
di quel giorno, “limpido come la 
gloria e freddo come la morte” per 
parafrasare Victor Hugo, esatta-
mente come le aveva narrato la 
sua di mamma che allora era pro-
prio lei quella bimba tremante di 
paura col moccio pencolante. Ed 
indicò il gradino di pietra grigia, 
proprio sull’uscio. 

Era qui, mi diceva la mia mam-
ma che ogni volta si segnava a 
Croce. Un ragazzo, la testa fracas-
sata, biondo con gli occhi azzurri 
color del cielo, bianco nella divi-
sa austriaca rappresa nel sangue.
Mio padre mi prese il cono gelato 
e mi lasciò uno schiaffo. Così non 
ti dimentichi. 

Venerdì, IV Giugno 1965. 
Trent’anni dopo, trent’anni, inve-
stito dell’incarico di vicesindaco 
pro tempore della Magenta, in 
prossimità della ricorrenza, an-
dai all’Ossario sul camioncino 
degli operai comunali lì per un 
rimessaggio in economia del sito. 

Il Magistrelli, l’articolo esplicito 
lombardismo, capo operaio, altro 
gigante buono, governava i lavori 
lavorando. 

Me ne stavo lì a guardarmi in 
giro nell’abito grigio scuro d’ordi-
nanza, per dire. Nani, non sei mai 
andato giù? Ora il “nani” è un al-
tro lombardismo affettuoso. Un 
vezzeggiativo molto comune nel-
la lingua madre. Che non signi-
fica piccolino, le nostre taglie si 
equiparavano, ma semplicemen-
te quell’espressione che esprime 
l’affetto indifferente all’età del 
tempo.  Scossi il capo. Allora but-
ta via il mozzicone e vieni giù. 
E scendemmo nella cripta. Mi 
accolse l’odore di aria ferma che 
sembra acqua stagnante di fio-
ri recisi. Ed erano tutti lì. Sono 
lì. Saranno lì anche quando noi 
tutti saremo morti, sino a quel 
tempo che farà insistere l’ossario 
ove ora si erge. Crani politi, nel 
candore mistico della neve, im-
pilati gli uni sugli altri. Il Magi-
strelli recitò un Requiem. Siamo 
qui tutti. 

Mi ritornò la eco dello schiaffo 
alla guancia di mio padre, del suo 
volto improvvisamente incupi-
to, forse stava rivedendo squarci 
dalla battaglia di Cassino. Uno 
schiaffo paterno a riflesso di 
quell’altro schiaffo materno. Uno 
schiaffo di considerazione.  Con-
sidera quel volto angelico di quel 
ragazzo di cui alcuno ha memo-
ria, salvo il pianto certo della sua 
mamma, considera che è stato 
bello e ben fatto al pari di te. Ri-
entrando ci fermammo a prende-
re un Campari Bitter all’Antony 
Bar, proprio dove, in quel tempo 
lontano la lattaia era stata bimba 
testimone del massacro. 

Indossavo la giacca tramata 
di ragnatele bianche. Il Pino, il 
primo barman della città, con la 
cura che corrispondeva ai suoi 
ospiti, me la spazzolò. Una fili-
grana di memoria, pensai allora 
come ora, trent’anni dopo. E cosa 
rimane di quel giorno? IV Giugno 
1859… semplicemente l’Italia. 
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Come un proiettile sparato nel 
ventre molle di una balena che si 
perde nel suo avvolgente strato di 
grasso, neanche il flop referenda-
rio sembra aver smosso più di tan-
to il PD targato Schlein con buona 
pace per chi sperava che l’evidente 
insuccesso muovesse in qualche 
modo le sue chete acque interne.

Invece no, nonostante lo scon-
tento di molti e l’insofferenza ver-
so un accordo troppo stretto con 
Landini (e per di più su tematiche 
che già in partenza si sapeva che 
non avrebbero commosso troppo 
l’elettorato), non ci sono state visi-
bili conseguenze.

Neppure una riunione di dire-
zione, non una sola voce a levarsi 
criticando la segretaria: meglio far 
finta di prendere per buona la ridi-
cola versione di Boccia (“tanto noi 
abbiamo più voti della Meloni”) e 
un tranquillo   “Ci rivediamo alle 
politiche”.

Questo atteggiamento dovreb-
be far riflettere chi spera che il PD 
tenga una linea politica più chia-
ra o si divida al proprio interno 
pro o contro la segretaria, perché 
il “chiarimento” non arriverà mai, 
sostanzialmente perché non con-
viene a nessuno. 

I numeri sottolineano come il 
PD sia da anni intorno al 20-22%, 
che nessun tornado politico pro-
voca sbalzi, che alla fine è insom-
ma vincente la linea di mantenere 
lo status quo, in un sostanziale 
equilibrismo dove convive sempre 
tutto e il suo esatto contrario.

D'altronde nelle votazioni im-
portanti sia a Roma che in Europa 
convivono sempre fino a quattro 
anime PD che votano contempo-
raneamente sia il sì che qualcuno 
per il no o viceversa, ma con altri  
che si astengono e altri ancora  
che spariscono  al momento del 
voto. Avviene in politica estera 
come sulle tematiche LGBTQIA+ 
(sono aggiornato con la sigla?), i 
temi economici o del lavoro senza 
che nessuno minimamente più si 
scandalizzi, anzi, la frantumazio-
ne può permettere a ciascuno di 
poter dire che la propria “anima” 
interna è pur sempre rappresen-
tata.

Al di là della solita, trafelata di-
chiarazione della Schlein che con 
perennemente i capelli unti resta 
senza fiato davanti alle telecame-
re, tutto si assesta. 

Badando bene a non prendere 
nessuna posizione chiara (antifa-

scismo e anti-melonismo a parte, 
ovviamente, ma questi sono in-
gredienti scontati), la politica del 
PD si è così trasformata in una 
calma rendita politica che intanto 
assicura continuità nei posti e nei 
sottoposti, limitandosi  a criticare 
il governo ma tirando sostanzial-
mente a campare.

Sarebbe ora che gli avversari (e 
soprattutto gli elettori) si convin-
cessero di dare addio alle speran-
ze di una divisione traumatica, di 
una scelta di campo chiara, di “un 
qualcosa di sinistra” che identifi-
chi e renda credibile un qualsivo-
glia obiettivo: il ventre molle della 
balena rosa assorbe tutto, com-
preso qualche sostanzioso scan-
dalo in periferia.

L’esempio più visibile è il si-
lenzio dei “renziani” forse ancora 
esistenti nel partito ma che re-
stano comunque ibernati, oltre 
agli amici di Bonaccini sempre in 
prudente (prudentissima) attesa 
e certamente senza mai alzare la 
voce, tanto che qualcuno comin-
cia a chiedersi cosa serva averlo 
alla presidenza del PD se poi non 
condiziona comunque la segreta-
ria.

Per il PD conta di più quindi la 
polizza di assicurazione che viene 
dalla continuità del potere, non 
disprezzando l’opposizione inter-
na una “quota di garanzia” per fu-
ture liste e candidati in un PD che 
sembra aver fatto proprio il motto 
di Andreotti del “tagliare e sopire” 
in attesa che la Meloni si faccia 
male da sola o inciampi nei tanti 
trabocchetti tesi (più che a lei) alla 
sua corte spesso tutt’altro che fur-
ba o cristallina.

D'altronde è ormai certezza 
che l’elettorato PD accetta tutto (o 
quasi) perché non ha alternative: 
troppo rozza la demagogia di Con-
te, troppa sinistra in un abbraccio 
spinto con Bonelli o Fratoiani, 
troppo pericoloso convergere al 
centro con il rischio di perdere più 
che averne vantaggi. “Arrivederci 
alle politiche” insomma, che ma-
gari intanto qualcosa succederà 
e - visto il mondo inquieto che 
viviamo – comunque già soprav-
vivere".

APPROFONDIMENTO: PD, LA BALENA ROSA

Quando uno stato deve affron-
tare delle spese straordinarie la 
manovra classica è sempre quel-
la di aumentare le accise sulla 
benzina. Se non ci saranno prote-
ste efficaci, lo farà dal 2027 anche 
l’Unione Europea, ma visto che lo 
stile e il lessico hanno sempre la 
loro importanza non sarà formal-
mente una nuova tassa, ma “un 
positivo e necessario contributo 
a contenere l’inquinamento am-
bientale.”

Sarà la “tassa sul carbonio” 
imposta alle aziende che produ-
cono idrocarburi obbligandole 
a comprare, per poter produrre, 
dei “buoni green” che ovviamente 
scaricheranno poi sui prezzi del-
la benzina, diesel, gas per riscal-
damento. 

Tutto per cercare di tappare i 
buchi del bilancio UE, amman-
tarsi contemporaneamente di 
buone intenzioni “green” e cer-
cando di schivare da subito le 
proteste che sono immediata-
mente cominciate a circolare.

Poiché “la democrazia ha il suo 
costo” vietato far notare che i sol-

di serviranno   soprattutto per la 
euro-burocrazia e le nuove spese 
militari prevedendo di incassare 
700 miliardi di euro tra il 2027 e 
il 2035 con un aumento dei costi 
di produzione per carburanti e 
gas (compreso il riscaldamento 
domestico) di circa il 40%.

Tranquilli, però, perché “mam-
ma Europa” ha già pensato di 
destinare circa il 12-15% dell’in-
troito ad un “Fondo sociale per il 
clima” da destinare a finanziare 
l’isolamento termico delle case e 
ad incentivare i trasporti pubbli-
ci verso la scelta elettrica.

L’Unione Europea ha così pre-
disposto una griglia di 16 ipotesi 
di tassazione da equilibrare poi a 
seconda del grado delle reazioni 
che potrebbero causare, tra gli al-
tri beni tassabili ci sono zucchero 
e tabacco. Quella sullo zucchero 
verrebbe proposta come “misura 
sanitaria” sulle bevande gassate e 
dolcificate, ovviamente “per favo-
rire una alimentazione più sana 
ed equilibrata”. Bello pensare che 
l’Europa si occupi così tanto della 
nostra salute!

ALLEGRI, ECCO LE TASSE EUROPEE 

Segnalo la bella iniziativa del-
la nostra ambasciata a Yangoon 
(Myanmar) dove in occasione 
del 2 giugno- anziché il solito, 
elegante ricevimento ufficiale 
(superando così il protocollo di 
dover anche far partecipare rap-
presentanti dell’attuale giunta 
militare al potere, non ricono-
sciuta dai governi occidentali) 
- lo staff al completo dell’amba-

sciata, guidato dall’ambasciatore 
Nicolò Tassoni e coadiuvato an-
che da alcuni volontari italiani 
presenti in zona, ha servito ben 
2.500 pasti alla gente più povera 
nel quartiere disastrato di Gol-
den Beehive, un agglomerato di 
baracche costruito ai limiti di 
una discarica, dove - tra l'altro - 
funziona l’asilo con cui collabo-
riamo.

BUONA NOTIZIA A YANGOON

GUERRE, GUERRE, GUERRE

Non so più cosa scrivere su 
quanto sta accadendo in Medio 
Oriente e non solo perché la si-
tuazione cambia di ora in ora. 
Da una parte credo anch’io che 
Israele stia attaccando l’Iran con 
un “lavoro sporco” di fatto accet-
tato ed appoggiato da tutto l’Oc-
cidente, ma dall’altra penso alle 
sofferenze di milioni di persone 
innocenti. 

Penso ad un popolo fiero come 
quello persiano da quasi mezzo 
secolo oppresso dalla violenza 
di una minoranza di fanatici 
religiosi medioevali, penso alle 

decine di migliaia di oppositori 
iraniani massacrati, alle donne 
iraniane uccise e dimenticate. 
Penso però anche agli israeliani 
uccisi il 7 ottobre, ma anche ai di-
ritti dei palestinesi ed al dramma 
di Gaza che ora sfuma in secon-
do piano, insieme a tutte le altre 
guerre nel mondo.

Penso ad una umanità che si 
autodistrugge, ai fondi infiniti 
spesi per armarsi anziché per cer-
care di vivere e convivere meglio, 
all’assurdità del fanatismo reli-
gioso e delle guerre che generano 
e moltiplicano odio e sofferenze.
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INTER: Sommer; Pavard  (59' 
Luis Henrique), Acerbi, Bastoni; 
Darmian, Barella, Asllani (69' Su-

cic), Mkhitaryan (78' Zalewski), 
Carlos Augusto (69' Dimarco); S. 
Esposito (59' Thuram), Lautaro.        

Mond. Club: Inter solo 1-1, segna Lautaro
All: Chivu
Marcatori: 25' Sergio Ramos 

(M), 41' Lautaro (I) 
Pasadena (USA) - Delude l'In-

ter all'esordio al Mondiale per 
Club. La prima uscita ufficiale 
di Cristian Chivu come neo-al-
lenatore nerazzurra non va oltre 
il pareggio per 1-1 contro il Mon-
terrey in una gara fatta di qualche 
buona intuizione, ma anche tanti 
errori e disattenzioni che riporta-
no alla mente la disastrosa finale 
di Champions League persa col 
PSG. Di Sergio Ramos di testa su 
corner il vantaggio dei messicani, 
di Lautaro su schema su punizio-
ne il pari nerazzurro. Poi qualche 
buona giocata, uno sviluppo che 
poteva portare anche ad altri goal 
e l'ennesimo, ormai costante, 
calo nella ripresa, col palo di Ca-
nales a graziare Sommer e l'occa-
sione divorata da Lautaro a fare 
da contraltare.  Chivu conferma 
l'idea tattica di Simone Inzaghi 
e ottiene di fatto gli stessi risul-
tati, nemmeno gli esordi di Sucic 
e Luis Henrique hanno dato la 
scossa che tutti si aspettavano a 
una squadra che appare sempre 
più svagata nei momenti decisi-
vi.  I messicani si schierano con 
difesa a 5 piu' 3 centrocampisti a 
ridosso. Barella marcato a uomo 
ovunque. 

Primi 20 con il Monterrey che 
neanche passa  la metà campo. 
Al 23 ' Darmian si mangia un gol 
clamoroso. a porta quasi vuota.  Al 
27' Bastoni in disimpegno sbaglia 
e consente al Monterrey di affac-
ciarsi per la prima volta in area 
nerazzurra. Calcio d'angolo, testa 
di Ramos quasi a colombella dal 
dischetto e gol con dormita della 
difesa. 

Dopo un minuto bella azione 
corale dell’Inter. Esposito va alla 
conclusione solo davanti al por-
tiere e tiro parato con la gamba. 
Poi finalmente il meritato pareg-
gio al 41’ al termine di uno schema 
ben riuscito su calcio da fermo. 

L’Inter continua il suo pressing 
sterile nella ripresa con un 62% 
di possesso palla ed una 15ina di 
conclusioni a porta ma il portie-
re avversario deve sbrigare poco 
lavoro. Mezzo passo falso quindi 
per Chivu ma anche tanti gli as-
senti: Frattesi, Dumfries, Zielin-
ski, Calhanoglu, Bisseck e Taremi.

M. Club: Juve, 5-0 all’esordio

 JUVENTUS: Di Gregorio; Sa-
vona (dal 71' Gatti), Kelly, Kalulu; 
Alberto Costa, McKennie, Thu-
ram (dal 46' Douglas Luiz), Cam-
biaso (dal 46' Weah); Conceiçao, 
Yildiz (dal 60' Koopmeiners); 
Kolo Muani (dal 71' Vlahovic). 
All.: Tudor.

Marcatori: 10' Kolo Muani, 
20' Conceiçao, 30' Yildiz, 47' Kolo 
Muani, 57' Conceiçao.

Washington (USA) - La gara 
d'esordio della Juventus al Mon-
diale per Club è stata una parti-
ta a senso unico. Nel senso che 
non c'è mai stata la sensazione 
che i bianconeri potessero non 
vincere. Contro l'Al-Ain, club più 
titolato e più importante degli 
Emirati Arabi, è stato dominio 
totale: 5-0 finale, risultato mai in 
discussione.

 La squadra di Tudor ha ind-
irizzato la gara fin da subito e 
dopo appena 20 minuti era già 
in vantaggio di due gol; con il 
risultato già chiuso all'interval-
lo, nella ripresa l'allenatore ha 
mandato in campo Douglas Luiz, 

Koopmeiners  Vlahovic, cercando 
risposte da giocatori che l'an-
no scorso non avevano brillato. 
Hanno fatto benissimo, invece, i 
calciatori che sono in bilico e po-
trebbero avere un futuro lontano 
da Torino: una doppietta per uno 
per Kolo Muani (in prestito secco 
dal Psg) e Conceiçao; il quinto gol 
è di Kenan Yildiz.

Al-Ain livello imbarazzante, 
è chiaro, ma se vogliamo vedere 
come sono stati costruiti il pri-
mo gol di kolo muani e l'ultimo 
di Conceicao, c'è da dire che sono 
stati molto belli, con veloci pas-
saggi di prima e via in rete. L'av-
versario è quello che è ok, ma 
Conceicao e Kolo sono assoluta-
mente da riscattare. Il portoghe-
se è velocissimo, tecnico ed è uno 
dei pochi insieme a Yildiz in gra-
do di dribblare e saltare l'uomo. 

Il francese invece ha grande 
visione, sa sacrificarsi e giocare 
per la squadra e vede la porta con 
una continuità e un senso del gol 
che mancavano da tempo all'at-
tacco della Juve. 

INTER: Sommer, Darmian, de 
Vrij, Carlos A., L. Henrique (85’ 
Sucic), Barella, Asllani (72’ Car-
boni), Zalewski (46’ Mkhitaryan), 
Dimarco (72’ Bastoni), S. Esposito 
(46’ F. Esposito), L.Martinez. All: 
Chivu

Marcatori: 11’ Watanabe (U), 
78’ Lautaro Martinez, 92’ Carboni

Seattle (USA) - Un gol di Va-
lentin Carboni toglie le castagne 
dal fuoco all'Inter al 92' e regala 
al nuovo tecnico Chivu la prima 
gioia in nerazzurro: vittoria per 
2-1 contro i giapponesi dell'U-
rawa e passo avanti verso il pas-
saggio del turno al Mondiale per 
Club in corso negli Stati Uniti. 

I nerazzurri hanno sofferto 
molto più del previsto, andando 
sotto all'11' quando i giapponesi 
per la prima volta si sono portati 
avanti con un gol di Watanabe. 
Dieci minuti di assalto nerazzur-
ro ed alla prima offensiva i giap-
ponesi vanno sull’1-0. D’ora in 

poi è assedio nerazzurro ed alla 
fine le statistiche ci dicono 82% 
possesso palla e 25 tiri verso la 
porta avversaria.

All'intervallo il tecnico neraz-
zurro Chivu ha provato a dare 
una scossa alla squadra e a inizio 
ripresa ha fatto entrare in cam-
po Mkhitaryan e Francesco Pio 
Esposito al posto di Zalewski e 
Sebastiano Esposito.

La staffetta tra gli Esposito 
era prevista, mentre l'ingresso di 
Mkhytarian è servito al tecnico 
a dare maggiore peso offensivo. 
L'Inter è cresciuta e, dopo l'in-
gresso in campo anche di Basto-
ni e Carboni al posto di Dimarco 
e Asllani, ha trovato la rete del 
pareggio al 78' con Lautaro Mar-
tinez in acrobazia. Forcing finale 
premiato al 92' dal gol di Carboni 
che trova finalmente lo spiraglio 
giusto per una meritata vittoria. 
Tre punti sofferti e passo in avan-
to verso gli ottavi.

Inter-Urawa 2-1, Carboni al 92'
La squadra di  Chivu vince in rimonta, decisiva la gara con il River Plate

Juventus: Di Gregorio, Kalu-
lu, Savona, Kelly, Costa (73’ Nico 
Gonzalez), McKennie (46’ Koop-
meiners), Thuram, Cambiaso, 
Conceicao (73’ Locatelli), Yildiz 
(85’ Gatti), Kolo Muani (73’ Vlaho-
vic). All: Tudor

Marcatori: 6’ autorete Bou-
touli, 16’ Yildiz, 25’ Lorch (W), 69’ 
Yildiz, 94’ Vlahovic (rigore).

 Filadelfia (USA) - La Juventus 
batte 4-1 il Wydad Casablanca 
nella seconda giornata della fase 
a gironi del Mondiale per club 
ipotecando la qualificazione agli 
ottavi di finale. 

Inizio sprint per i bianconeri 
che al 6' passano in vantaggio 
grazie a un'autorete di Boutouil, 
che devia in modo decisivo un 
tiro di Yildiz. Al 16' capolavoro 

del fantasista turco che, colpisce 
di potenza da fuori area e trafigge 
il portiere avversario. Al 25' i ma-
rocchini accorciano le distanze 
con Lorch che supera Di Gregorio 
con un cucchiaio dopo un assist 
di Amrabat.  

Nella ripresa un altro capo-
lavoro di Yildiz vale il 3-1: al 69' 
Kolo Muani serve il turco che 
sterza mandando a vuoto difesa 
e portiere e appoggia in rete con 
il piatto. 

Nel recupero il quarto gol sul 
calcio di rigore procurato dal su-
bentrato Dusan Vlahovic che poi 
realizza. La Juve conferma di es-
sere in un buon momento e gio-
ca con la giusta determinazione 
contro avversari modesti ma da 
non sottovalutare.

Juventus a punteggio pieno
4-1 al W. Casablanca, doppietta di Yildiz e passaggio certo
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Europei scherma: 13 medaglie per l'Italia
L'Italia del fioretto maschile è campione d'Europa a Genova 2025

"Tutte le squadre sul podio e set-
te debuttanti tra i medagliati rap-
presentano un grande segnale per il 
futuro". 

Così, il giorno dopo la chiusura 
dell'Europeo di Genova 2025, il pre-
sidente della Federazione Italiana 
Scherma, Luigi Mazzone, ha traccia-
to il bilancio della spedizione azzur-
ra. 

"Un grazie a tutto il gruppo, gui-
dato dalla capo delegazione Elisa Al-
bini: è stato fatto un lavoro straordi-
nario e chiudere con 13 medaglie, di 
cui 3 d'oro, 2 d'argento e 8 di bronzo, 
è l'espressione di un risultato ecce-
zionale. 

Nessun altro Paese è salito più 
volte sul podio né si è avvicinato a 
questi numeri, il mix di esperienza e 
gioventù voluto dai nostri ct ha fun-
zionato perfettamente", ha prosegui-
to il numero uno della Fis. 

Mazzone ha poi analizzato le 
singole armi. "Anche per tre nostri 
commissari tecnici, così come per 
me alla presidenza, era un esordio 
all'Europeo, e posso dire che questo 
inizio ha fotografato benissimo la 
qualità del progetto che stiamo por-
tando avanti. 

Il fioretto di Simone Vanni ha 
vinto tre titoli su quattro, la sciabola 
maschile di Andrea Terenzio e quella 
femminile di Andrea Aquili hanno 
dato un'eccezionale prova di com-
petitività, la medaglia delle sciabola-
trici in particolare è stata tra le più 
emozionanti".

"La spada di Dario Chiadò si è con-
fermata una realtà eccellente del pa-

norama internazionale, con le ragaz-
ze olimpioniche e i giovani innesti, e 
mi va di fare un plauso al settore ma-
schile dove si è visto il grande appor-
to del delegato Diego Confalonieri.

Tra i medagliati ci sono anche due 
under 20,  la sciabolatrice Mariella 
Viale, un volto-simbolo di questa av-
ventura, e lo spadista Matteo Galassi, 
che sul podio ci è salito persino due 
volte. Le conferme dei veterani e le 
risposte dei debuttanti, tutti con lo 
stesso entusiasmo. 

Ci avviciniamo al Mondiale di Tbi-

lisi, in programma tra un mese, con 
tanti motivi per essere ottimisti", ha 
chiosato Mazzone. Infine, su Geno-
va: "L'impeccabile organizzazione ha 
confermato che l'Italia è culla della 
scherma. 

E nel ringraziare il Comitato e le 
istituzioni, anche per il bellissimo 
riscontro mediatico ottenuto e per 
il calore del pubblico che ha trasci-
nato i nostri atleti in pedana, posso 
garantire che la Federazione lavorerà 
per avere ancora altri grandi eventi 
internazionali nel nostro Paese".

Thomas Ceccon dopo quattro 
mesi di allenamento intensivo a 
Brisbane con il rinomato Dean 
Boxall e il formidabile team St. 
Peters Western, è rientrato in 
Italia e sta già lasciando il segno, 
confermando una forma strepi-
tosa.

Il 15 giugno, ai Campionati 
Regionali/Provinciali di Vero-
na, Ceccon ha impressionato 
tutti nuotando i 50 farfalla con 
un tempo sorprendente: 22.84 
secondi. Sebbene non ufficiale 
per lo stile farfalla, questo crono 
lo avrebbe posizionato come il 
sesto al mondo in stagione, su-
perando il suo 23.00 con cui ha 
trionfato agli Australian Open. 
Un segnale chiaro!

Ceccon nel suo periodo au-
straliano ha ottenuto risultati 
straordinari: 52.84 nei 100 dor-
so (tempo di qualificazione per 
i Mondiali di Singapore); 1:55.71 
nei 200 dorso (nuovo record ita-
liano); 51.26 nei 100 farfalla (nuo-
vo record personale).

La scelta di Thomas Ceccon di 
cercare nuovi stimoli all'estero, 
e i risultati eccezionali che ne 
sono conseguiti, ci spingono a 
porre un interrogativo non bana-
le: la crescente tendenza anche 
di atleti italiani d'élite a cercare 
esperienze di allenamento all'e-
stero potrebbe sollevare questio-
ni cruciali per la Federazione Ita-
liana Nuoto e per l'intero sistema 
sportivo nazionale?

Se questa dinamica doves-
se consolidarsi, quali lacune o 
aspetti meno attraenti del nostro 
attuale approccio alla formazio-
ne e al supporto degli atleti di 
punta potrebbero emergere?

I sistemi come quello austra-
liano o statunitense sono spesso 
pionieri nell'implementare pro-
tocolli di allenamento basati sul-
le ultime ricerche scientifiche.

Si tratta di un utilizzo intensi-
vo di dati biomeccanici in tempo 
reale, idonei al rilevamento con 

precisione millimetrica nella 
correzione della tecnica, di una 
ottimizzazione del tapering con 
approcci altamente personaliz-
zati, di una integrazione di alle-
namenti neuro-muscolari speci-
fici per affinare la performance 
sotto pressione.

I nostri allenatori, pur essen-
do professionisti competenti ed 
eccellenti, potrebbero non avere 
sempre pieno accesso o la libertà 
di implementare queste meto-
dologie più "aggressive" o speri-
mentali, spesso poi potrebbero 
non sentirsi del tutto supportati 
in questo dalla federazione.

Inoltre, la diffusa indisponi-
bilità di piscine all'avanguar-
dia con sistemi di video-analisi 
multipli, sensori di potenza e 
laboratori di fisiologia integrati 
direttamente nell'ambiente di 
allenamento.

Alcuni sistemi esteri promuo-
vono una cultura del lavoro che 
enfatizza maggiormente l'au-
tonomia dell'atleta, la sua re-
sponsabilizzazione, il cosiddetto 
"player empowerment", e un'os-
sessiva attenzione ai "margini" di 
miglioramento, anche i più pic-
coli. Questo genera un mindset 
orientato alla ricerca incessante 
dell'eccellenza.

Sebbene in Italia vantiamo 
allenatori di altissimo livello, 
la capacità di integrare in modo 
sinergico e costante figure come 
psicologi dello sport, nutrizio-
nisti, fisioterapisti e preparatori 
atletici in un unico "hub" di alta 
performance, con una comunica-
zione fluida e una visione condi-
visa, potrebbe essere meno strut-
turata rispetto ad alcuni modelli 
internazionali.

Tornando alla scelta di Ceccon 
per il periodo australiano, que-
sta non è casuale. La filosofia di 
Boxall è centrata sulla "qualità 
estrema" e sul "carico mentale", 
tutto ciò si traduce in un'appli-
cazione rigorosa del principio 
di sovraccarico progressivo, non 
solo in termini di volume, ma 
soprattutto di intensità specifica 
per la gara.

I nuotatori australiani ( an-
che gli americani ma in formato 
più ridotto) utilizzano il celebre 
"mese dell'inferno" e simulazioni 
di gara. Questo sistema stimola 
e induce un adattamento fisio-
logico e psicologico che eleva la 
soglia di tolleranza allo sforzo e 
la capacità di esprimere potenza 
massima sotto stress.

NUOTO: il campione Ceccon 
si è allenato a Brisbane
La scelta del nuotatore potrebbe dare risultati importanti ai mondiali

Tommaso Marini, Filippo Macchi, Alessio Foconi e Guillaume Bianchi
della squadra italiana di fioretto esultano sul podio per la medaglia d'oro

Europei U21 – L’Italia in 9 si arrende solo al 117’
3-2 il finale per la Germania nei quarti del torneo. Italia in 9, espulsi Gnonto all’80’ e Zanotti al 90’

L’Italia sfiora l’impresa e si ar-
rende solo a tre minuti dalla fine 
del secondo tempo supplementa-
re. Gli azzurri avevano pareggiato 
al 96’ in 9 contro 11 con Ambro-
sino.  Il primo tempo tra Italia e 
Germania, ai Quarti dell'Europeo 
U21, termina 0-0: una partita 
con ritmo e molto equilibrata. Al 
6' Koleosho trova il varco per cal-
ciare dal limite, ma il suo rasoter-
ra è troppo centrale. 

Dopo 7 minuti, la Germania 
sfiora il vantaggio con Woltema-
de, leggermente impreciso sul 
primo palo, dopo essere rientra-
to con il destro. Al 31' Gnonto ci 
prova in sforbiciata a porta vuo-
ta, da posizione defilata dopo 
un'intervento del portiere, ma il 
tiro termina al lato: poco dopo, 
Desplanches chiude lo specchio 
sul diagonale di Nebel. Fuochi 
d’artificio nel secondo tempo con 
l’Italia in vantaggio al 58’ con Ko-

su punizione per l’Italia. Si va ai 
supplementari con l’obiettivo di 
arrivare ai calci di rigore ma a tre 
minuti dalla fine arriva la doccia 
fredda del 3-2 tedesco. Peccato 
ma non si possono regalare due 
giocatori in una partita impor-
tante come i quarti di finale.

leosho ma la rimonta tedesca si 
concretizza con il pareggio al 68’ 
e poi il vantaggio all’87’ di Weiper. 

Sembra finita, anche perchè 
all’espulsione di Gnonto all’80’ 
si aggiunge quella di Zanotti al 
90’. Miracolo al 96’ quando in 9 
contro 11 Ambrosino pareggia 
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Arriva GP Gasperini alla panchina giallorossa
Contratto triennale per l’ex tecnico dell'Atalanta

Gli onori di casa spettano na-
turalmente a (mister) Ranieri, che 
presenta Gasp fortemente voluto, 
"lo hanno scelto i Friedkin perché 
ha fatto bene ovunque è andato. 
Rende ottimi i giocatori, sa delle 
difficoltà che incontreremo nei 
prossimi due mercati, restare io e 
perdere un anno non avrebbe avu-
to senso. Lui costruirà qualcosa 
che speriamo dia frutti rigoglio-
si: schietto, dice le cose in faccia 
a volte anche a brutto muso. Lo 
conoscete tutti e quindi grazie per 
essere venuto qui con noi".

Claudio Ranieri nuovo senior 
advisor del club giallorosso, tor-
nando sul rifiuto alla panchina 
della nazionale italiana: "Nazio-
nale? Si è detto tanto, tenetevi 
quello che ho già detto. Io aggiun-
go solo che rispetto l'Italia, ma 
sono della Roma". 

Poi Ranieri sulla presunta an-
tipatia del tecnico lombardo: "Era 
antipatico ai tifosi e anche a me, 
ma sono convinto che la Roma 
abbia bisogno di una personali-
tà forte, di un allenatore sempre 
incavolato, che vuole migliorare 

sempre. Gli diamo un anno per 
farsi capire, i tifosi gli devono sta-
re dietro. È una persona leale, ti 
guarda in faccia. Sarò un amico in 
disparte che proverà ad aiutarlo".

Poi la prima dichiarazione 
del nuovo allenatore giallorosso 
sulla scelta: "I primi contatti li 
ho avuti con Claudio e lui mi ha 
descritto benissimo la realtà di 
Roma e della squadra, delle vicis-
situdini che ci sono state. E poi ho 
incontrato la proprietà, persone 
che hanno un grande entusiasmo 
sulla Roma. Hanno dei progetti 
ambiziosi e hanno fatto fatica a 
raggiungere risultati. Sappiamo 
benissimo la situazione sul Fair-
play, ma la proprietà è forte e ha 
intenzione di investire. Vogliono 
portare la Roma in alto e questo 
mi sembra sufficiente".

"Ho avuto la sensazione che la 
Roma fosse la strada giusta, al di 
là dei rischi che mi vengono elen-
cati (ride, ndr). Ho pensato che 
questa fosse la situazione giusta, 
fantastica da poter percorrere 
e quindi ho ragionato questo. È 
quello di cui avevo bisogno e ho la 
convinzione di aver fatto la scelta 
giusta".

Gasperini dopo gli anni tra-
scorsi sulla panchina dell'Atalan-
ta si rende conto che i tempi di 
maturazione della squadra non 
possono essere gli stessi, Roma e 
Bergamo, città diverse, tifosi di-
versi. Qui, dice, "non si possono 
fare programmi a 10 anni". 

Si affrontano anche i nodi sui 
giocatori, giocatori ritenuti poco 
funzionali al gioco dell'allenatore, 
su Dybala, "spero che Dybala stia 
bene e in salute, c'è un prospetto 
di squadra che deve essere chiaro, 
come è stata la Roma con Claudio, 
dove tutti spingono nella stessa 
direzione. Vogliamo migliorare i 
singoli: chi un po' di condizione, 
chi di tecnica, chi di tattica, chi di 
personalità. Non ci sono giocatori 
non adatti, Paulo quando sta bene 
è un grande giocatore e noi dob-
biamo cercare di farli stare bene".

Gli obiettivi realistici della 
società nel primo anno, "il risul-
tato massimo è la qualificazione 
in Champions per quest'anno, lo 
scudetto non credo, poi non si sa 
mai. I giocatori li voglio rendere 
più forti, creare uno zoccolo duro 
e magari il prossimo anno alzare 
il livello dei giocatori da portare. 
Se hai del valore dentro anche 
vendere dei pezzi può essere una 
forza".

Edensor 
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NPL: Sydney Ol-Marconi 2-0
Il Marconi, poco ispirato, si arrende dopo una gara combattuta

di Guglielmo Credentino
Marconi Stallions: Hilton, 

Burnie, Griffiths (Kiceec 66’), Co-
stanzo (Rezai 80’), Maya, Bayliss 
(Monge 86’), Jesic, Youlley, Tseke-
nis (Cimenti 66’), Daniel, Busek 
(Trew 66’). All: P. Tsekenis

 Jubilee Park – Non è un gran 
momento per la squadra di Bos-
sley Park che deve arrendersi al 
Sydney Olympic e cedere il co-
mando della classifica al Rock-
dale. 

Terza sconfitta in campiona-
to alla 20ima giornata e nulla di 
compromesso sicuramente ma 
la squadra deve ritrovare il passo 
giusto di inizio campionato.

 La squadra di casa non ha ru-
bato niente e con tenacia e con-
vinzione ha costretto il Marconi 

a cedere l’intera posta in palio. 
Sfortunato l’autogol al 30’ del 
primo tempo con Burnie che alla 
fine infila nella propria porta. 
Poi ad inizio ripresa Ruiz-Diaz 
completa l’opera e raddoppia per 
l’Olympic. 

La reazione del Marconi è sta-
ta comunque forte e meritevole 
di almeno un gol. Al 51’ una con-
clusione dalla lunga distanza di 
Franco Maya viene respinta dal 
portiere ed al 75’ un tiro al volo di 
Daniel trova di nuovo il portiere 
pronto al miracolo. 

Il risultato alla fine è troppo 
severo e forse il Marconi merita-
va qualcosa in più, questo scivo-
lone non dovrebbe preoccupare 
perchè la squadra ha le qualità 
per riprendersi.

APIA L.: Kalac, Fong, Kelly, 
Kouta (79’ Court), S. Symons, Ber-
tolissio, Stewart (79’ J. Symons), 
Kambayashi, Farinella (82’ Uc-
chino), Jordan (72’ Denmead), 
Ortiz (72’ Kasalovic). All: Parisi / 
D’Apuzzo

Marcatori: 11’ e 20’ Ortiz, 25’ 
Middleton (S), 60’ Farinella, 77’ 
Stewart, 82’ Court, 83’ Macallister 
(S), 93’ Denmead

 Rockdale – L’Apia di Pari-
si/D’Apuzzo conferma di essere 
in un gran momento di forma ed 
il 6-2 contro il Sydney FC Youth 
Academy manda un forte segnale 
ai rivali che si battono per le pri-
me posizioni. Che i sei gol sono 
stati messi a segno da ben cinque 
diversi giocatori sta a dimostrare 
che la squadra dispone di una 
bocca di fuoco che non ha eguali 
nella NPL. 

I gol segnati in questo cam-

pionato sono ben 52, veramente 
impressionante. Ricordiamo che 
il Sydney FC Youth era reduce da 
un brillante 6-0 ottenuto nel tur-
no precedente e quindi la vittoria 
di oggi ha un valore ancora più 
rilevante. 

L’Apia non perde tempo ed al 
20’ è già in vantaggio per 2-0 gra-
zie alla doppietta di Ortiz, il pri-
mo gol in mischia ed il secondo 
quando riprende una respinta 
del portiere e segna da opportu-
nista. 

Ma la valanga di reti che sep-
pellisce l’avversario si materializ-
za nella parte finale del secondo 
tempo quando i granata colpi-
scono con Farinella, Stewart, il 
giovanissimo Court (16 anni) ed 
infine Denmead in pieno recu-
pero. Grande prestazione quindi 
con Ortiz, Fong e Stewart merite-
voli del ‘man of the match award’.

NPL: Apia macchina da gol
6-2 al Sydney FC Youth Academy e miglior attacco del torneo

Moto Gp d'Italia - Marc Marquez 
una conquista senza rivali
Terzo Fabio Di Giannantonio, quarto Francesco Bagnaia su Ducati

Riparte dal Mugello e dal Gran 
Premio d'Italia la corsa al titolo 
2025 della MotoGP letteralmente 
dominato da Marc Marquez, che 
allungato ancora di più in testa 
alla classifica.

Weekend trionfale per il cam-
pione spagnolo su Ducati che, 
dopo la Sprint, vince anche il 
Gran Premio d'Italia. Secondo 
posto per il fratello Alex (Ducati 
Team Gresini), terzo posto per 
Fabio Di Giannantonio (Duca-
ti-VR46) che supera nel penulti-
mo giro Francesco Bagnaia, quar-
to sull'altra Ducati ufficiale. E 
stato uno show sin dai primi giri 

tra i fratelli Marquez e Bagnaia a 
suon di sorpassi e controsorpassi 
per la leadership. Al terzo giro la 
ruota anteriore di Pecco e quella 
posteriore di Marc si toccano e 
ne approfitta Alex per salire in 
seconda posizione. 

L'italiano, però, è scatenato 
e si riporta di nuovo in testa. La 
svolta definitiva al nono, quando 
Marc scavalca Alex e vola indi-
sturbato verso il trionfo. Le posi-
zioni al vertice restano quelle ma 
qualche sbavatura di Bagnaia, a 
due giri dalla fine, permette a Di 
Giannantonio il sorpasso che co-
sterà il podio al torinese.
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Filippo Tortu, nato il 15 giugno 
1998, è uno dei più grandi veloci-
sti italiani di sempre.  

Campione olimpico e meda-
glia d’oro nella staffetta 4×100 
metri ai Giochi di Tokyo 2020, 
ha scritto la storia diventando il 
primo italiano capace di correre i 
100 metri piani sotto i 10 secon-
di, con il tempo di 9"99, impresa 
che lo ha reso il terzo atleta bian-
co a riuscirci, dopo Christophe 
Lemaitre e Ramil Guliyev. 

Tortu ha detenuto il record 
italiano dei 100 metri dal 2018 al 
2021, prima di essere superato da 
Marcell Jacobs. 

È inoltre detentore del record 
nazionale nella staffetta 4×100 
con i compagni Lorenzo Patta, 
Fausto Desalu e Jacobs (37"50), 
tempo che ha valso all’Italia la 
medaglia d’oro olimpica a Tokyo. 

 Cresciuto a Costa Lambro,  Ca-
rate Brianza, ha iniziato l’atletica 
a otto anni sotto la guida del pa-
dre e allenatore Salvino Tortu, ex 
velocista. Fin da giovane ha mo-
strato un talento straordinario, 
conquistando titoli e medaglie 
internazionali, tra cui l’oro agli 

Europei Under 20 di Grosseto 
2017 e l’argento ai Mondiali Un-
der 20 di Bydgoszcz 2016.

Oltre alle sue doti tecniche, 
Filippo Tortu si distingue per la 
sua mentalità vincente e la sua 
capacità di affrontare le pressio-
ni delle grandi competizioni. La 
sua carriera è costellata di mo-
menti di grande determinazio-
ne, come la rimonta finale nella 
staffetta olimpica, che ha entu-
siasmato milioni di tifosi italiani 
e ha portato l’atletica leggera al 
centro dell’attenzione mediatica 
nazionale. 

Tortu è anche apprezzato per 
la sua simpatia e disponibilità, 
tanto da essere diventato un vero 
e proprio testimonial dello sport 
italiano, coinvolto in numerose 
iniziative per avvicinare i giovani 
all’atletica.

La sua figura rappresenta un 
esempio positivo di dedizione e 
fair play, valori che trasmette sia 
in pista che fuori. Ha contribuito 
a rilanciare lo sprint italiano sul-
la scena internazionale, dimo-
strando che l’Italia può compete-
re ai massimi livelli. 

Atletica: profilo di Filippo Tortu
Campione azzurro e medaglia d’oro nella 4 x 100 a Tokyo

Mondiali 1970: la partita del secolo
ITALIA–GERMANIA 4-3 compie 55 anni
Non è  stata solo una partita di calcio, è stata una battaglia entrata nella leggenda

Pillole di storia: la partita del 
secolo. Ci sono partite che si di-
menticano in fretta e poi ci sono 
quelle che restano impresse nel-
la memoria collettiva per sem-
pre. Tra queste, la semifinale dei 

Mondiali del 1970 tra Italia e Ger-
mania Ovest, giocata il 17 giugno 
nello Stadio Azteca di Città del 
Messico, è senza dubbio LA par-
tita. Quella che ancora oggi viene 
ricordata come "La Partita del Se-

colo." Non è stata solo una parti-
ta di calcio, è stata una battaglia, 
un confronto epico tra due squa-
dre che non volevano arrendersi. 
La Germania pareggiò al 90’ con 
il gol-beffa del tedesco Schnellin-
ger, all’epoca giocatore del Milan. 
Ma il vero spettacolo si consumò 
nei tempi supplementari. 

Era l'alba per molti italiani, in-
collati alla radio o alla televisio-
ne, con la tensione che cresceva 
minuto dopo minuto. Al 94', la 
Germania Ovest passò in van-
taggio con un gol di Müller. Sem-
brava finita. Ma solo due minuti 
dopo, Burgnich trovò il pareggio, 
riaccendendo le speranze azzur-
re. 

E poi, al 104', Gigi Riva, il 
“Rombo di Tuono” portò l'Italia 
in vantaggio con un gol che fece 
esplodere di gioia tutto il Paese. 

Ma i tedeschi non mollarono: 
Müller colpì di nuovo al 110', pa-
reggiando 3-3 e facendo gelare il 
sangue ai tifosi italiani. Solo un 
minuto dopo, però, la storia cam-
biò per sempre. Gianni Rivera, 
dopo un’azione da manuale, in-
filò la palla in rete, firmando il 
definitivo 4-3. Un gol che mandò 
in visibilio gli italiani, un gol che 
scrisse una delle pagine più belle 
della storia del calcio azzurro. 

Quella partita non è stata solo 
una vittoria sportiva, è stata una 
dimostrazione di carattere, di 
coraggio, di una squadra che, no-
nostante le difficoltà, non ha mai 
smesso di crederci. 

Da quella notte, Italia - Germa-
nia 1970 è diventata il simbolo di 
come lo sport possa andare oltre 
il gioco e trasformarsi in pura 
emozione.

Caos ultrà' a Salerno, con seg-
giolini e petardi lanciati in cam-
po, le squadre negli spogliatoi, la 
polizia schierata davanti alle cur-
ve, una prima sospensione e poi 
lo stop definitivo.

In una partita segnata da ten-
sioni, violenze e sospesa al 22' 
della ripresa, è la Sampdoria a 
fare festa. I blucerchiati espugna-
no 2-0 l'Arechi (in attesa della 
sconfitta a tavolino) e condanna-
no la Salernitana alla retroces-
sione in serie C, la seconda con-
secutiva dopo l'addio alla serie A.

 È amarissimo il ritorno dei 
play-out per i campani che, ol-
tre al ko sul campo, devono fare 
i conti con la contestazione fu-

ribonda dei suoi tifosi che ha 
costretto Doveri a sospendere la 
gara. Non finira' insomma solo 
con la retrocessione, la parola 
passa ora alla giustizia sporti-
va. All'Arechi la storia del match 
era gia' cambiata a cavallo della 
mezz'ora: la Salernitana, costret-
ta a vincere con due gol di scar-
to dopo il ko dell'andata, trova il 
vantaggio al 35' con Ferrari ma 
la rete del capitano, dopo la revi-
sione del Var, viene annullata per 
un tocco di mano. La Salernitana 
accusa il colpo e, praticamente 
sul capovolgimento opposto, af-
fonda: Sibilli crossa dalla destra, 
Meulensteen tocca per Coda che 
sotto porta trova il gol dell'ex.

Serie B: Spareggio salvezza
Caos a Salerno, gara sospesa
La Samp vinceva 2-0 a Salerno. Salernitana in C, Samp in B
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Io, Sam Guarna, 
sono disponibile ad aiutare la tua famiglia 
nel momento del bisogno.
Sono stato conosciuto sempre
per il mio eccezionale e sincero servizio clienti.
So che, per aiutare le famiglie nel dolore, 
bisogna sapere ascoltare per poi poter offrire 
un servizio vero e professionale 
per i vostri cari e la vostra famiglia. 
Tutto ciò con rispetto, 
attenzione e fiducia, sempre.

Contact us 24 hours a day, 7 days a week, our services are always ready and 
available to support you and your family through difficult times.
Mobile: 0416 266 530 - Phone: (02) 9716 4404 - Email: office@sgfunerals.com.au

Make your gift a bunch of flowers...

Pino Oppedisano - 0419 822 226

p 02 9602 5931  p 02 9822 9550

DECESSO

DI BELLA BONORA 
CARMELA

nata il 5 luglio 1939
a Piedimonte Etneo (CT- Italia)

deceduta il 14 giugno 2025
a Liverpool NSW 2170

e già residente a Bossley Park

Cara e amata sposa di Bruno, 
(deceduto), i figli Danilo, Rena-
to e Renzo con le loro famiglie, i 
nipoti e gli amici vicini e lontani 
ne danno il triste annuncio della 
scomparsa. 
Il rosario e’ stato recitato lunedì 
23 giugno 2025 alle ore 14.00 nella 
cappella della Simplicity Funeral, 
Smithfield NSW 2164. 
Il funerale e’ stato celebrato mar-
tedì 24 giugno 2025 alle ore 10.30, 
nella chiesa Our Mary Immacula-
te, Bossley Park NSW. 
Le spoglie della cara congiunta 
riposano nel cimitero di Pinegro-
ve, Minchinbury NSW. I familiari 
ringraziano sentitamente quanti 
hanno partecipato al loro dolore e 
al funerale della cara estinta.

"Il tuo passaggio su questa terra è 
stato un dono prezioso, ora riposi 

nell'abbraccio dell'eternità."

UNA PREGHIERA  
PER LA SUA ANIMA

IN MEMORIA

GUIDI MARIA
nato a  Nocera Terinese (CZ) 

il 27 novembre 1950 
deceduto a Sydney (NSW) 

il 4 giugno 2025
Cara e amata moglie di Giulio (defun-
to), ad un mese della scomparsa, la fi-
glia Lina con il marito Robert, i nipoti 
John e Julian con la moglie Michelle, 
la nipote Allegra, parenti e amici vici-
ni e lontani la riordano con dolore e 
immutato affetto.  Il funerale e’ stato 
celebrato venerdi’ 6 giugno 2025 alle 
ore 11.00 nella chiesa di Our Lady of 
Mount Carmel, 230 Hunphries Road, 
Mount Pritchard. Le spoglie della cara 
congiunta riposano nel cimitero Me-
morial Crematorium di Rookwood, 
West Chapel, Memorial Avenue, Ro-
okwood. I familiari ringraziano tutti 
coloro che hanno partecipato al loro 
dolore e al funerale della cara estinta.

"Sarai per sempre nei nostri cuori, 
con amore e gratitudine."

UNA PREGHIERA

IN MEMORIA

MASSARI NATALE
nato a Roma (Roma – Italia)

Il 24 dicembre 1932
deceduto a Bossley Park NSW

il 30 maggio 2025
Ad un mese dalla sua dipartita, gli 
amici e i conoscenti lo ricordano 
con dolore e affetto. 

Lascia nel più vivo e profondo do-
lore amici e conoscenti tutti, vici-
ni e lontani.

"Nel giardino dei ricordi, il tuo 
amore fiorirà per sempre."

UNA PREGHIERA  
PER LA SUA ANIMA

IN MEMORIA

POLES 
GIANFRANCA (GEAN)
nata a Gaiarine (Treviso - Italia)

 il 19 settembre 1942
 deceduta alla SWIAA Gardens 

Bossley Park  NSW
 il 27 maggio 2025

 e già residente a Leppington
Cara e amata sposa di Vittorio, 
ad un mesa della scomparsa, il 
marito, i figli, Daniela e famiglia, 
Andrew e famiglia, Simon e fami-
glia, il fratello Antonio De Nardi e 
famiglia, parenti ed amici vicini e 
lontani la ricordano con dolore e 
immutato affetto. 
Il rosario e’ stato recitato lunedì 
2 giugno 2025 alle ore 18.30 nella 
chiesa Cattolica St. Anthony, 105 
Eleventh Avenue, Austral.  
Il funerale e’ stato celebrato mar-
tedì 3 giugno 2025 alle ore 13.30 
nella stessa chiesa.
I familiari ringraziano quanti han-
no partecipato al loro dolore e al 
funerale della cara estinta.

"I ricordi sono eterni, così come 
l'amore che porti con te"

L'ETERNO RIPOSO

Adriano Coluccio  
Funeral Services

DECESSO

CORTAZZO GRAZIA
nata a Massa Santa Lucia (IT)

il 27 ottobre 1939
deceduta a Croydon (NSW)

il 18 giugno 2025
Cara e amata sposa di Pietro, la pian-
gono con profondo dolore e immutato 
affetto il marito, i figli Alessandro con 
la moglie Leanne, Giovanna con il ma-
rito Michael Wuyer, i nipoti Cameron, 
Tianna con il marito Luke, Nicola e 
Max, i fratelli e sorelle, insieme a tutte 
le loro famiglie, parenti ed amici vicini 
e lontani. Il funerale è stato celebrato 
martedì 24 giugno 2025 alle ore 10.30 
presso la chiesa cattolica St Joseph's, 
124-126 Liverpool Road, Enfield. Le 
spoglie della cara Grazia riposano ora 
nel Rookwood Catholic Cemetery. 

I familiari ringraziano sentitamente 
quanti hanno preso parte al loro dolo-
re e al funerale della cara estinta.

"Il tuo ricordo vivrà per sempre nei 
cuori di chi ti ha amata."

L'ETERNO RIPOSO

IN MEMORIA

SILVESTRO 
GAETANA

nata a Castiglione di Sicilia (IT)
il 25 marzo 1934

deceduta a Gladesville (NSW)
l'8 giugno 2025

Cara e amata sposa del defunto Giu-
seppe, la piangono con affetto e pro-
fonda commozione i figli Giovanni 
con la moglie Christine, Antonino con 
la moglie Kellie, Paolo con la moglie 
Patricia, i nipoti Joseph con Clare, 
Matthew, Natalie con Jason, James 
con Giselle, Danielle con Clint, Victo-
ria con Mitchell, i pronipoti Benjamin, 
Noah, Giuseppe e Luca, insieme ai pa-
renti ed amici tutti, vicini e lontani. Le 
spoglie della cara Gaetana riposano 
ora nel Field of Mars Cemetery, Ryde. I 
familiari ringraziano di cuore tutti co-
loro che hanno condiviso il loro dolore 
e per la perdita della cara estinta.

"Il tuo amore rimane per sempre 
nei nostri cuori."

UNA PREGHIERA

IN MEMORIA

PALADINO  
GIORGIO (GINO)
nato a Poggioreale (Sicilia)

il 31 gennaio 1940
deceduto a Sydney (NSW)

il 12 giugno 2025
Caro e amato sposo di Nuccia, la sua 
scomparsa lascia un grande vuoto nel 
cuore dei figli Salvatore con la moglie 
Roseanne, Lea con il marito Elio Sale, 
degli adorati nipoti Daniel, Marcus ed 
Eliana, del fratello e delle sorelle e di 
tutti i nipoti, parenti ed amici vicini e 
lontani. 

Il funerale è stato celebrato mercoledì 
18 giugno 2025 alle ore 10.30 presso la 
chiesa di St Fiacre, 96 Catherine Street, 
Leichhardt. Le spoglie del caro Giorgio 
riposano ora nel Rookwood Catholic 
Cemetery, Barnet Avenue, Rookwood.

I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno condiviso il loro dolore e parte-
cipato al funerale del caro estinto.

RIPOSA IN PACE
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servizio della comunità
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Il Cimitero di Père-Lachaise a 
Parigi è indubbiamente uno dei 
luoghi di sepoltura più famosi e 
visitati al mondo, attirando ogni 
anno milioni di visitatori da ogni 
angolo del globo. Inaugurato nel 
1804 nel 20° arrondissement del-
la capitale francese, si estende su 
oltre 44 ettari di terreno, offrendo 
non solo uno spazio di riposo per 
i defunti, ma anche un vero e pro-
prio museo a cielo aperto che rac-
conta la storia e la cultura della 
Francia attraverso le sue tombe e 
i suoi viali alberati.

Ciò che rende unico il Père-Lac-
haise è la presenza di numerose 
personalità illustri che qui han-
no trovato l’ultima dimora. Tra le 
tombe più celebri si annoverano 
quelle di Jim Morrison, frontman 
dei The Doors, di Oscar Wilde, 
grande scrittore irlandese, della 
cantante Édith Piaf, del compo-
sitore Frédéric Chopin e di molti 
altri artisti, filosofi e intellettuali 
che hanno segnato la storia euro-
pea. Queste sepolture sono meta 
di pellegrinaggi da parte di fan e 
appassionati, che lasciano fiori, 
biglietti e piccoli oggetti in segno 
di omaggio, rendendo il cimitero 
un luogo vivo e in continua evo-
luzione.

Il cimitero deve il suo nome a 
padre François d’Aix de La Chai-
se, confessore del re Luigi XIV, e 
rappresenta una delle più am-

Cimitero di Père-Lachaise tra memoria e arte

pie aree verdi di Parigi, con ol-
tre quattromila alberi di tredici 
specie diverse che ombreggiano 
i suoi viali. L’architettura fune-
raria è straordinaria: monumen-
ti, mausolei e sculture di grande 
valore artistico si alternano tra le 
lapidi, creando un’atmosfera sug-
gestiva che invita alla riflessione 
e al raccoglimento. Non è raro 
imbattersi in angoli silenziosi e 
romantici, dove la vegetazione 
incolta e il muschio che ricopre 
le tombe aggiungono un tocco 
di mistero e decadenza, tipico di 
questo luogo.

Oltre alla sua importanza sto-
rica e artistica, il Père-Lachaise 
è anche un luogo di incontro tra 
passato e presente, dove il silen-
zio e la bellezza del paesaggio 
offrono una pausa dal caos citta-
dino. Visitare questo cimitero si-
gnifica non solo rendere omaggio 

ai grandi del passato, ma anche 
scoprire un angolo di Parigi dove 
arte, storia e natura si fondono 
armoniosamente, rendendolo 
una tappa imperdibile per chiun-
que si trovi nella Ville Lumière.

L’atmosfera che si respira tra i 
viali del Père-Lachaise è davvero 
unica: ogni tomba racconta una 
storia, ogni monumento è una 
testimonianza di vite vissute e 
di talenti che hanno lasciato il 
segno. Il cimitero, con i suoi ol-
tre 80.000 sepolcri, è un luogo di 
memoria collettiva, dove il tempo 
sembra essersi fermato e dove è 
possibile immergersi in un’espe-
rienza di pace e contemplazio-
ne, lontana dal ritmo frenetico 
della metropoli. Qui, la morte si 
trasforma in arte e la memoria 
diventa un omaggio condiviso 
tra generazioni di visitatori pro-
venienti da tutto il mondo.




